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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO LEGISLATIVO  2 febbraio 2021 , n.  17 .

      Norme di adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativo al pro-
spetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione 
alla negoziazione di titoli di un mercato regolamentato, e 
che abroga la direttiva 2003/71/CE, e alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/1131 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 giugno 2017, sui fondi comuni monetari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 

al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di 
delegazione europea 2018, e, in particolare, i principi e i 
criteri direttivi di cui agli articoli 9 e 10; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e, in parti-
colare, l’articolo 31, sulle procedure per l’esercizio delle 
deleghe legislative conferite al Governo con la legge di 
delegazione europea; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017, relativo al 
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammis-
sione alla negoziazione di titoli in un mercato regolamen-
tato, e che abroga la direttiva 2003/71/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1131 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017, sui fondi 
comuni monetari; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n, 58, re-
cante testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria (TUF), ai sensi degli articoli 8 e 21 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 30 ottobre 2020; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione dei Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 gennaio 2021; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, della giustizia e dello sviluppo economico; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche alla Parte I del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo la lettera m  -octies   .1) è inserita la seguente:  
 «m  -octies  .2) “fondo comune monetario” (FCM): 

l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regola-
mento (UE) 2017/1131;»; 

   b)   alla lettera q  -bis  ), le parole «e il gestore di EL-
TIF» sono sostituite dalle seguenti: «, il gestore di ELTIF 
e il gestore di FCM». 

 2. Dopo l’articolo 4  -quinquies   .1 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente:  

  «Art. 4  -quinquies  .2      (Individuazione delle autori-
tà nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) 
2017/1131 relativo ai fondi comuni monetari (FCM))     . — 
1. La Banca d’Italia e la Consob, secondo le rispettive at-
tribuzioni e le finalità indicate dall’articolo 5, sono le au-
torità nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) 
2017/1131. La Banca d’Italia e la Consob si trasmettono 
tempestivamente le informazioni che ciascuna di esse è 
competente a ricevere ai sensi del presente articolo.  

  2. La Banca d’Italia è l’autorità competente ad au-
torizzare un FCM ai sensi dell’articolo 4, paragrafi 2 e 3, 
del regolamento (UE) 2017/1131.  

   3. La Banca d’Italia è l’autorità competente a:   
   a)   autorizzare la deroga prevista dall’articolo 17, 

paragrafo 7, del regolamento (UE) 2017/1131; 
   b)   ricevere il riesame delle metodologie di valu-

tazione della qualità creditizia ai sensi dell’articolo 19, 
paragrafo 4, lettera   e)  , del regolamento (UE) 2017/1131; 

   c)   ricevere le valutazioni effettuate a norma dei pa-
ragrafi 2, 3, 4, 6 e 7 dell’articolo 29 del regolamento (UE) 
2017/1131, ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo 29; 

   d)   ricevere i dettagli delle decisioni relative alle 
procedure di gestione della liquidità ai sensi dell’artico-
lo 34, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2017/1131; 

   e)   ricevere la relazione dettagliata contenente i ri-
sultati delle prove di stress e il piano d’azione e svolgere 
il riesame ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 5, secondo 
comma, del regolamento (UE) 2017/1131; 

   f)   adottare le misure specifiche previste dal rego-
lamento (UE) 2017/1131 nell’articolo 41, paragrafo 2, 
con riferimento alle violazioni previste al paragrafo 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   del medesimo articolo, con rife-
rimento alla violazione degli articoli 21, 23, 26, 27 e 28, 
e   g)  , del citato regolamento. Nei casi previsti dall’artico-
lo 41, paragrafo 1, lettera   f)  , con riferimento alla viola-
zione dell’articolo 36 del regolamento (UE) 2017/1131, 
la revoca dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del com-
ma 2 è adottata su proposta della Consob. 

  4. La Consob è l’autorità competente a:  
   a)   adempiere agli obblighi informativi verso 

l’ESMA previsti dagli articoli 4, paragrafo 6, 28, paragra-
fo 6, e 37, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2017/1131; 

   b)   adottare le misure specifiche previste dal re-
golamento (UE) 2017/1131 nell’articolo 41, paragrafo 
2, lettera   a)  , nei casi previsti dall’articolo 41, paragra-
fo 1, lettera   f)  , per la violazione dell’articolo 36 del 
medesimo regolamento. In presenza di tali violazioni, 
la Consob può altresì proporre alla Banca d’Italia, ai 
sensi dell’articolo 41, paragrafo 2, lettera   b)  , la revoca 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 2. 

 5. Per assicurare il rispetto del presente articolo 
nonché del regolamento indicato dal comma 1, la Ban-
ca d’Italia e la Consob dispongono, secondo le rispettive 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4624-2-2021

attribuzioni e le finalità dell’articolo 5, dei poteri loro 
attribuiti dal presente decreto nonché dei poteri previsti 
dall’articolo 39 del citato regolamento (UE) 2017/1131.». 

 3. All’articolo 4  -undecies    del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole «nonché del» sono in-
serite le seguenti: «regolamento prospetto come definito 
all’articolo 93  -bis  , comma 1, lettera   a)  , e del»; 

   b)   al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Si applicano le disposizioni contenute nell’arti-
colo 6, commi 2  -ter   e 2  -quater  , del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231.». 

 4. All’articolo 4  -duodecies   del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni; 

   a)   al comma 1  -bis  , dopo le parole «da chiunque 
effettuate» sono inserite le seguenti: «di violazioni del 
regolamento prospetto come definito all’articolo 93  -bis  , 
comma 1, lettera   a)  , o»; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Alle segnalazioni di violazioni effettuate 

con le procedure di cui al presente articolo si applica l’ar-
ticolo 4  -undecies  , comma 3.».   

  Art. 2.

      Modifiche alla Parte II del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58    

      1. All’articolo 9 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2, dopo le parole «fondo comune», 
sono aggiunte le seguenti: «di diritto italiano»;  

    b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:   
 «2  -bis  . Per i fondi comuni di diritto italiano gestiti 

da società di gestione UE, GEFIA UE e non UE, il giudi-
zio sul rendiconto del fondo, in conformità ai principi di 
cui all’articolo 11 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, è rilasciato da un revisore legale o da una società di 
revisione legale iscritti nel Registro di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   g)  , del medesimo decreto. Ferme restan-
do le disposizioni concernenti le modalità di conferimento, 
revoca e dimissioni dall’incarico vigenti negli ordinamenti 
nazionali in cui le società di gestione UE, GEFIA UE e non 
UE hanno sede legale, si applicano le disposizioni previste 
dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, con riferi-
mento agli enti sottoposti a regime intermedio.».   

  Art. 3.

      Modifiche alla Parte IV del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58    

     1. All’articolo 93  -bis    del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. Nel presente Capo e nel Capo I del Titolo III si 
intendono per:  

   a)   “regolamento prospetto”: regolamento (UE) 
2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 giugno 2017; 

   b)   “disposizioni attuative”: gli atti delegati adot-
tati dalla Commissione europea ai sensi dell’articolo 44 
del regolamento prospetto e le relative norme tecniche di 
regolamentazione e di attuazione adottate dalla Commis-
sione europea ai sensi degli articoli 10 e 15 del regola-
mento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 novembre 2010; 

   c)   “titoli”: i valori mobiliari individuati dall’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , del regolamento prospetto, 
ivi incluse le quote o azioni di Oicr chiusi; 

   d)   “responsabile del collocamento”: il soggetto 
che organizza e costituisce il consorzio di collocamento, 
il coordinatore del collocamento o il collocatore unico; 

   e)    “Stato membro d’origine”:  
 1) in relazione all’offerta di titoli, lo Stato 

membro d’origine di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera 
  m)  , del regolamento prospetto; 

 2) in relazione all’offerta di quote o azioni di 
Oicr armonizzati, lo Stato membro della UE in cui l’Oicr 
è stato costituito; 

   f)   “Stato membro ospitante”: lo Stato membro 
della UE in cui viene effettuata l’offerta o viene chiesta 
l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamen-
tato, qualora sia diverso dallo Stato membro d’origine.». 

 2. Nella rubrica della Sezione I, Capo I, Titolo II, Parte 
IV del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le paro-
le «strumenti finanziari comunitari» sono sostituite dalle 
seguenti: «titoli». 

 3. Gli articoli 94, 94  -bis    e 95 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, sono sostituiti dai seguenti:  

 «Art. 94    (Offerta al pubblico di titoli)   . — 1. L’offerta 
pubblica di titoli è disciplinata dal regolamento prospetto 
e dalle disposizioni attuative, nonché dalle disposizioni 
della presente sezione. 

 2. La Consob è l’autorità nazionale competente ai 
sensi dell’articolo 31 del regolamento di cui al comma 1. 

 3. Coloro che intendono effettuare un’offerta al pub-
blico di titoli presentano la domanda di approvazione del 
prospetto alla Consob, allegandone una bozza. 

 4. Al fine di assicurare l’efficienza del procedimen-
to di approvazione del prospetto avente ad oggetto titoli 
bancari, la Consob stipula accordi di collaborazione con 
la Banca d’Italia. 

 5. L’emittente o l’offerente, a seconda dei casi, non-
ché l’eventuale garante e le persone responsabili di talune 
parti delle informazioni contenute nel prospetto rispon-
dono, queste ultime limitatamente a tali parti, dei danni 
subiti dall’investitore che abbia fatto ragionevole affida-
mento sulla veridicità e completezza delle informazioni 
contenute nel prospetto e in un suo eventuale supplemen-
to, a meno che non provi di aver adottato ogni diligenza 
allo scopo di assicurare che le informazioni in questione 
fossero conformi ai fatti e non presentassero omissioni 
tali da alterarne il senso. 

 6. Le persone responsabili del prospetto e degli even-
tuali supplementi ai sensi del comma 5, sono chiaramente 
indicate nel prospetto con i loro nomi e la loro funzione o, 
nel caso di persone giuridiche, con la denominazione e la 
sede legale; è inoltre riportata una loro attestazione certi-
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ficante che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni 
del prospetto sono conformi ai fatti e che nel prospetto 
non vi sono omissioni tali da alterarne il senso. 

 7. La responsabilità per informazioni false o per 
omissioni idonee ad influenzare le decisioni di un inve-
stitore ragionevole grava sull’intermediario responsabile 
del collocamento, a meno che non provi di aver adottato 
ogni diligenza allo scopo di verificare che le informazioni 
contenute nel prospetto fossero conformi ai fatti e non 
presentassero omissioni tali da alterarne il senso. 

 8. Nessuno può essere ritenuto civilmente respon-
sabile esclusivamente in base alla nota di sintesi, redatta 
ai sensi dell’articolo 7 del regolamento prospetto o alla 
nota di sintesi specifica di un prospetto UE della cresci-
ta ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 1, secondo comma, 
del medesimo regolamento, comprese le sue eventuali 
traduzioni, a meno che la nota di sintesi sia fuorviante, 
imprecisa o incoerente se letta insieme con altre parti del 
prospetto o non offra, se letta insieme con le altre parti del 
prospetto, le informazioni chiave per aiutare gli investitori 
al momento di valutare l’opportunità di investire nei titoli. 

 9. Le azioni risarcitorie sono esercitate entro cinque 
anni dalla pubblicazione del prospetto, salvo che l’investi-
tore provi di avere scoperto le falsità delle informazioni o 
le omissioni nei due anni precedenti l’esercizio dell’azione. 

 Art. 94  -bis      (Offerta al pubblico di prodotti finanziari 
diversi dai titoli e dalle quote o azioni di Oicr aperti)   . 
— 1. Coloro che intendono effettuare un’offerta al pub-
blico di prodotti finanziari diversi dai titoli e dalle quote 
o azioni di Oicr aperti pubblicano preventivamente un 
prospetto. A tal fine, presentano la domanda di appro-
vazione dello stesso alla Consob, allegandone la bozza. 
Il prospetto non può essere pubblicato finché non è ap-
provato dalla Consob ai sensi dell’articolo 95, comma 1, 
lettera   b)  . Il prospetto contiene, in una forma facilmente 
analizzabile e comprensibile, tutte le informazioni che, 
a seconda delle caratteristiche dell’emittente e dei pro-
dotti finanziari offerti, siano rilevanti per un investitore 
affinché possa procedere ad una valutazione con cogni-
zione di causa della situazione patrimoniale, dei risultati 
economici, della situazione finanziaria e delle prospettive 
dell’emittente e degli eventuali garanti, nonché dei diritti 
connessi ai titoli, delle ragioni dell’emissione e del suo 
impatto sull’emittente. Il prospetto contiene, altresì, una 
nota di sintesi la quale, concisamente e con linguaggio 
non tecnico, fornisce le informazioni chiave. Il formato e 
il contenuto della nota di sintesi forniscono, unitamente al 
prospetto, informazioni adeguate circa le caratteristiche 
fondamentali dei prodotti finanziari che aiutino gli inve-
stitori al momento di valutare se investire in tali prodotti. 

 2. Se il prospetto dell’offerta non è disciplinato ai 
sensi dell’articolo 95, comma 1, lettera   b)  , la Consob sta-
bilisce, su richiesta dell’emittente o dell’offerente, il con-
tenuto del prospetto di cui al comma 1. 

 3. La Consob, previa verifica della completezza, 
della coerenza e della comprensibilità delle informazioni 
fornite, approva il prospetto nei termini e secondo le mo-
dalità e le procedure da essa stabiliti con il regolamento 
previsto dall’articolo 95, comma 1, lettera   b)  . La mancata 
decisione da parte della Consob nei termini previsti non 
costituisce approvazione del prospetto. 

 4. Qualunque fatto nuovo significativo, errore o 
imprecisione rilevanti relativi alle informazioni conte-
nute nel prospetto che possano influire sulla valutazio-
ne dei prodotti finanziari e che sopravvengano o siano 
rilevati tra il momento in cui è approvato il prospetto e 
quello in cui si chiude il periodo di offerta deve essere 
menzionato senza indebito ritardo in un supplemento al 
prospetto. 

 5. La Consob pubblica nel proprio sito internet al-
meno un elenco dei prospetti approvati ai sensi del pre-
sente articolo. 

 6. Ove il prospetto non indichi il prezzo d’offerta 
definitivo o la quantità di prodotti finanziari definitiva 
da offrire al pubblico, né siano presenti il prezzo massi-
mo o la quantità massima di prodotti finanziari o i me-
todi di valutazione ed i criteri o le condizioni in base ai 
quali il prezzo di offerta definitivo deve essere determi-
nato, nonché una spiegazione dei metodi di valutazione 
utilizzati, l’accettazione dell’acquisto o della sottoscri-
zione dei prodotti finanziari può essere revocata entro 
il termine indicato nel prospetto e comunque entro un 
termine non inferiore a due giorni lavorativi calcolati 
a decorrere dal momento in cui vengono depositati il 
prezzo d’offerta definitivo o la quantità dei prodotti fi-
nanziari offerti al pubblico. 

 7. Gli investitori che hanno già accettato di acqui-
stare o sottoscrivere i prodotti finanziari prima della 
pubblicazione di un supplemento hanno il diritto, eserci-
tabile entro due giorni lavorativi dopo tale pubblicazio-
ne, di revocare la loro accettazione, sempre che il fatto 
nuovo significativo, l’errore o l’imprecisione rilevante 
siano emersi o siano stati rilevati prima della chiusura 
del periodo di offerta o della consegna dei prodotti finan-
ziari, se precedente. Tale termine può essere prorogato 
dall’emittente o dall’offerente. La data ultima entro la 
quale il diritto di revoca dell’accettazione è esercitabile 
è indicata nel supplemento. 

 8. Alle offerte al pubblico di prodotti finanziari di-
versi dai titoli e dalle quote o azioni di Oicr aperti si appli-
ca l’articolo 94, commi 5, 6, 7 e 9. Per la predisposizione 
della nota di sintesi, si applica il regime di responsabilità 
previsto dal comma 8 dell’articolo 94. 

 Art. 95    (Disposizioni di attuazione)    . — 1. La Con-
sob, conformemente alle disposizioni europee di riferi-
mento, detta con regolamento disposizioni di attuazione 
della presente Sezione anche differenziate in relazione 
alle caratteristiche dei prodotti finanziari, degli emittenti 
e dei mercati. Il regolamento stabilisce in particolare:  

    a)   con riferimento alle offerte di titoli, la procedu-
ra di approvazione del prospetto e degli eventuali sup-
plementi, nonché il contenuto della domanda di appro-
vazione rivolta alla Consob prevista dall’articolo 94, 
comma 3;  

    b)   con riferimento alle offerte di prodotti finanziari 
diversi dai titoli, la procedura e i termini di approvazio-
ne del prospetto, e degli eventuali supplementi, nonché il 
contenuto della domanda di approvazione alla Consob, 
prevista dall’articolo 94  -bis  , comma 1, la Consob può, 
stabilire con regolamento il contenuto del prospetto in re-
lazione a particolari categorie di prodotti finanziari;  
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    c)   le modalità da osservare per diffondere notizie, 
per svolgere indagini di mercato ovvero per raccogliere 
intenzioni di acquisto o di sottoscrizione;  

    d)   le modalità di svolgimento dell’offerta anche al 
fine di assicurare la parità di trattamento tra i destinatari;  

    e)   le procedure organizzative e decisionali interne 
per l’adozione dell’atto finale di approvazione del pro-
spetto, anche mediante attribuzione della competenza a 
personale con qualifica dirigenziale.  

  2. La Consob individua con regolamento le norme 
di correttezza che sono tenuti ad osservare l’emittente, 
l’offerente e gli intermediari finanziari incaricati dell’of-
ferta pubblica di prodotti finanziari nonché coloro che si 
trovano in rapporto di controllo o di collegamento con 
tali soggetti.  

  3. Con proprio regolamento la Consob può stabilire, 
secondo un criterio di proporzionalità degli oneri ammi-
nistrativi a carico degli emittenti, i casi in cui vige l’ob-
bligo di sostituzione previsto dall’articolo 7, paragrafo 7, 
secondo comma, del regolamento prospetto.».  

 4. L’articolo 95  -bis   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è abrogato. 

  5. All’articolo 96 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Nelle offerte aventi ad oggetto prodotti finanziari 
diversi dai titoli, l’ultimo bilancio e il bilancio consolida-
to eventualmente redatto dall’emittente nonché il bilancio 
e il bilancio consolidato eventualmente approvati o redat-
ti nel periodo dell’offerta sono corredati delle relazioni 
di revisione nelle quali un revisore legale o una società 
di revisione legale iscritti nel registro tenuto dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze esprimono il proprio 
giudizio. L’offerta non può essere effettuata se il revisore 
legale o la società di revisione legale hanno espresso un 
giudizio negativo ovvero si sono dichiarati impossibilitati 
ad esprimere un giudizio.». 

  6. Gli articoli 97 e 98 del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, sono sostituiti dai seguenti:  

 «Art. 97    (Poteri di indagine e di vigilanza)   . — 
1. Fermo quanto previsto dal Titolo III, Capo I, al fine di 
vigilare sul rispetto delle disposizioni del presente Capo, 
del regolamento prospetto e delle disposizioni attuative, 
si applicano l’articolo 114, commi 5 e 6, agli emittenti e 
agli offerenti, e l’articolo 115 agli emittenti, agli offerenti, 
ai soggetti che li controllano o che sono da essi controlla-
ti, ai componenti degli organi sociali, ai dirigenti e ai re-
visori legali degli emittenti e degli offerenti, nonché agli 
intermediari incaricati dell’offerta pubblica. 

 2. La Consob individua con regolamento quali delle 
disposizioni richiamate nel comma 1 si applicano agli al-
tri soggetti indicati nell’articolo 95, comma 2, nonché ai 
soggetti che prestano i servizi accessori di cui all’Allega-
to I, Sezione B, numero 6. 

 3. Qualora sussista fondato sospetto di violazione 
delle disposizioni contenute nel presente Capo o delle 
relative norme di attuazione, la Consob, allo scopo di 
acquisire elementi conoscitivi, può richiedere, entro un 
anno dall’acquisto o dalla sottoscrizione, la comunicazio-
ne di dati e notizie e la trasmissione di atti e documen-
ti agli acquirenti o sottoscrittori dei titoli e dei prodotti 

finanziari diversi dai titoli di cui alla presente Sezione, 
fissando i relativi termini. Il potere di richiesta può essere 
esercitato anche nei confronti di coloro per i quali vi è 
fondato sospetto che svolgano, o abbiano svolto, un’of-
ferta al pubblico in violazione delle disposizioni previste 
dagli articoli 94 e 94  -bis  . 

 Art. 98    (Pubblicazione del prospetto dei FIA chiusi 
o dei FIA UE chiusi)   . — 1. Nel caso di offerta al pubblico 
di quote o azioni di FIA chiusi per le quali l’Italia è lo 
Stato membro d’origine, o di offerta al pubblico di quote 
o azioni di FIA UE chiusi per le quali l’Italia è lo Stato 
membro ospitante, il prospetto è pubblicato quando si è 
conclusa la procedura prevista, rispettivamente, dall’arti-
colo 43 e dall’articolo 44 e dalle relative disposizioni di 
attuazione.». 

 7. L’articolo 98  -bis   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è abrogato. 

 8. All’articolo 98  -ter  , comma 4, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, le parole «commi 8, 9 e 11» sono 
sostituite dalle seguenti: «commi 5, 6, 7 e 9». 

 9. Gli articoli 99, 100 e 100  -bis    del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, sono sostituiti dai seguenti:  

 «Art. 99    (Poteri della Consob)    . — 1. La Consob 
può:  

    a)   sospendere in via cautelare, per un periodo non 
superiore a dieci giorni lavorativi consecutivi per ciascu-
na volta, l’offerta avente ad oggetto titoli, in caso di fon-
dato sospetto di violazione delle disposizioni del presente 
Capo o delle relative norme di attuazione, nonché del re-
golamento prospetto e delle disposizioni attuative;  

    b)   sospendere in via cautelare, per un periodo non 
superiore a novanta giorni, l’offerta avente ad oggetto 
prodotti finanziari diversi da quelli di cui alla lettera   a)  , 
in caso di fondato sospetto di violazione delle disposizio-
ni del presente Capo o delle relative norme di attuazione;  

    c)   vietare l’offerta nel caso di accertata violazio-
ne o di fondato sospetto che potrebbero essere violate le 
disposizioni del presente Capo o delle relative norme di 
attuazione, nonché del regolamento prospetto e delle di-
sposizioni attuative;  

    d)   vietare l’offerta in caso di accertata violazione 
dei provvedimenti di cui alle lettere   a)   o   b)  ;  

    e)   rendere pubblico il fatto che l’offerente o 
l’emittente non ottempera ai propri obblighi;  

    f)   fermo restando il potere previsto nell’artico-
lo 66  -quater  , comma 1, sospendere o imporre al gestore 
di una sede di negoziazione la sospensione in via cautela-
re, per un periodo non superiore a dieci giorni lavorativi 
consecutivi per ciascuna volta, delle negoziazioni in un 
mercato regolamentato, in un MTF o in un OTF in caso di 
fondato sospetto di violazione delle disposizioni del pre-
sente Capo o delle relative norme di attuazione, nonché 
del regolamento prospetto e delle disposizioni attuative;  

    g)   fermo restando il potere previsto nell’artico-
lo 66  -quater  , comma 1, vietare o imporre al gestore di 
una sede di negoziazione di vietare le negoziazioni in un 
mercato regolamentato, in un MTF o in un OTF in caso di 
accertata violazione delle disposizioni del presente Capo 
o delle relative norme di attuazione, oppure del regola-
mento prospetto e delle disposizioni attuative;  
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    h)   sospendere il procedimento di approvazione 
del prospetto o sospendere o limitare l’offerta pubblica 
di strumenti finanziari nel caso in cui l’autorità compe-
tente si avvalga del potere di imporre un divieto o una 
restrizione a norma dell’articolo 42 del regolamento (UE) 
n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, fino a quando tale divieto o restrizione 
siano cessati;  

    i)   esercitare i poteri cautelari di cui all’articolo 37 
del regolamento prospetto, nei casi ivi previsti;  

    l)   esigere che l’emittente o l’offerente includa nel 
prospetto informazioni supplementari, se è necessario per 
la tutela degli investitori;  

    m)   fermo restando il potere previsto nell’artico-
lo 66  -quater  , comma 1, sospendere o imporre ai gesto-
ri dei mercati regolamentati, degli MTF o degli OTF, 
di sospendere la negoziazione dei titoli se la situazione 
dell’emittente è tale che la negoziazione pregiudichereb-
be gli interessi degli investitori.  

 Art. 100    (Casi di esenzione)   . — 1. Le disposizio-
ni del presente Capo non si applicano alle offerte di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, lettere da   b)   a   f)  , del regola-
mento prospetto. 

 2. Sono esentate dall’obbligo di pubblicazione del 
prospetto, ove ricorrano le condizioni di cui all’articolo 3, 
paragrafo 2, del regolamento prospetto, le offerte di titoli 
di ammontare complessivo non superiore a quello indi-
cato dalla Consob, comunque nei limiti di importo mo-
netario compreso tra un minimo di 1 milione di euro e un 
massimo di 8 milioni di euro, con il regolamento di cui 
alla lettera   c)   del comma 3. 

  3. Le disposizioni del presente Capo non si applica-
no alle offerte aventi ad oggetto prodotti finanziari diversi 
dai titoli e:  

   a)   rivolte ai soli investitori qualificati, come defi-
niti dalla Consob con regolamento in base ai criteri fissati 
dalle disposizioni comunitarie; 

   b)   rivolte a un numero di soggetti non superiore a 
quello indicato dalla Consob con regolamento; 

   c)   di ammontare complessivo non superiore a 
quello indicato dalla Consob con regolamento; 

   d)   aventi ad oggetto strumenti del mercato mo-
netario emessi da banche con una scadenza inferiore a 
dodici mesi. 

 4. La Consob può individuare con regolamento le 
offerte al pubblico di prodotti finanziari diversi dai titoli 
alle quali le disposizioni del presente Capo non si appli-
cano in tutto o in parte. 

 Art. 100  -bis      (Rivendita di titoli o prodotti finanziari 
diversi dai titoli)   . — 1. L’acquirente, che agisce per sco-
pi estranei all’attività imprenditoriale o professionale, può 
far valere la nullità del contratto nel caso in cui i titoli o i 
prodotti finanziari diversi dai titoli offerti al pubblico siano 
stati già oggetto, in Italia o all’estero, di un collocamento 
riservato a investitori qualificati e, nei dodici mesi succes-
sivi, siano stati sistematicamente rivenduti al pubblico in 
assenza del prospetto di offerta, a meno che tale rivendita 
non ricada in una delle ipotesi di esenzione previste all’ar-
ticolo 1, paragrafo 4, lettere da   a)   a   d)  , del regolamento 
prospetto o all’articolo 100, comma 1, del presente decreto. 

I soggetti abilitati presso i quali è avvenuta la rivendita dei 
titoli rispondono del danno arrecato. Resta fermo quanto 
stabilito dagli articoli 2412, secondo comma, 2483, secon-
do comma, e 2526, quarto comma, del codice civile. 

 2. Alla rivendita successiva dei prodotti finanziari 
diversi dai titoli si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5 del regolamento prospetto, nonché le disposizioni 
di cui al comma 1.». 

  10. L’articolo 101 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 101    (Attività pubblicitaria)   . — 1. La Con-
sob individua con proprio regolamento, tenendo conto 
dell’esigenza di contenimento degli oneri per i soggetti 
vigilati, le modalità e i termini per l’acquisizione della 
documentazione relativa a qualsiasi tipo di pubblicità ef-
fettuata in Italia concernente un’offerta. 

  2. Prima della pubblicazione del prospetto è vietata la 
diffusione di qualsiasi annuncio pubblicitario riguardante 
offerte al pubblico di prodotti finanziari diversi dai titoli.  

  3. La pubblicità relativa a un’offerta al pubblico di 
prodotti finanziari diversi dai titoli è effettuata secondo 
i criteri stabiliti dalla Consob con regolamento in con-
formità alle disposizioni europee e, in ogni caso, avendo 
riguardo alla correttezza dell’informazione e alla sua co-
erenza con quella contenuta nel prospetto.  

   4. La Consob può:   
    a)   con riferimento all’offerta avente ad oggetto 

titoli, sospendere in via cautelare, per un periodo non su-
periore a dieci giorni lavorativi consecutivi per ciascuna 
occasione, la pubblicità, in caso di fondato sospetto di 
violazione delle disposizioni previste nei commi 1, 2 e 3, 
o delle relative norme di attuazione, nonché del regola-
mento prospetto e delle disposizioni attuative;  

    b)   con riferimento all’offerta avente ad oggetto 
prodotti finanziari diversi da quelli di cui alla lettera   a)  , 
sospendere in via cautelare, per un periodo non superiore 
a novanta giorni, la pubblicità in caso di fondato sospetto 
di violazione delle disposizioni previste nei commi 1, 2 e 
3, o delle relative norme di attuazione;  

    c)   vietare la pubblicità, in caso di accertata viola-
zione delle disposizioni o delle norme indicate nelle let-
tere   a)   o   b)  ;  

    d)   vietare l’esecuzione dell’offerta, in caso di 
mancata ottemperanza ai provvedimenti previsti dalle let-
tere   a)  ,   b)   o   c)  .  

 5. A prescindere dall’obbligo di pubblicazione di un 
prospetto, le informazioni rilevanti fornite dall’emittente 
o dall’offerente agli investitori qualificati o a categorie 
speciali di investitori, comprese le informazioni comuni-
cate nel corso di riunioni riguardanti offerte di prodotti 
finanziari diversi dai titoli, devono essere divulgate a tutti 
gli investitori qualificati o a tutte le categorie speciali di 
investitori a cui l’offerta è diretta in esclusiva.». 

  11. L’articolo 113 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 113    (Ammissione alle negoziazioni di titoli)   . — 
1. L’ammissione alle negoziazioni di titoli in un mercato 
regolamentato è disciplinata dal regolamento prospetto e 
dalle disposizioni attuative, nonché del presente articolo. 
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Si applicano, anche nei confronti della persona che chiede 
l’ammissione alle negoziazioni, gli articoli 94, commi 3, 
5, 6, 8 e 9, 95, comma 1, lettera   a)  , e 95, comma 2. 

  2. La Consob può:  
    a)   esigere che gli emittenti o le persone che chie-

dono l’ammissione alla negoziazione in un mercato rego-
lamentato includano nel prospetto informazioni supple-
mentari, se è necessario per la tutela degli investitori;  

    b)   sospendere il procedimento di approvazione 
dei prospetti o sospendere o limitare l’ammissione alla 
negoziazione in un mercato regolamentato nel caso in cui 
l’autorità competente si avvalga del potere di imporre un 
divieto o una restrizione a norma dell’articolo 42 del re-
golamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 15 maggio 2014, fino a quando tale 
divieto o restrizione siano cessati;  

    c)   esercitare i poteri cautelari di cui all’articolo 37 
del regolamento prospetto, nei casi ivi previsti;  

    d)   vietare l’ammissione alla negoziazione in un 
mercato regolamentato in caso di accertata violazione o 
di fondato sospetto di violazione delle disposizioni del 
presente articolo o delle relative disposizioni di attuazio-
ne, oppure delle disposizioni europee di cui al comma 1;  

    e)   fermo restando il potere previsto nell’arti-
colo 66  -quater  , comma 1, sospendere o imporre ai ge-
stori dei mercati regolamentati, degli MTF o degli OTF 
di sospendere la negoziazione dei titoli se la situazione 
dell’emittente è tale che la negoziazione pregiudichereb-
be gli interessi degli investitori;  

    f)   esercitare i poteri previsti negli articoli 114, 
commi 5 e 6, e 115, nei confronti dell’emittente, della 
persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni, e i 
poteri previsti nell’articolo 115 nei confronti delle perso-
ne che li controllano o che sono da essi controllati, dei re-
visori legali e dei dirigenti dell’emittente o della persona 
che chiede l’ammissione alle negoziazioni, nonché degli 
intermediari finanziari incaricati della domanda di am-
missione alla negoziazione in un mercato regolamentato;  

    g)   sospendere l’ammissione alle negoziazioni in 
un mercato regolamentato per un massimo di dieci giorni 
lavorativi consecutivi per ciascuna volta in caso di fon-
dato sospetto di violazione delle disposizioni indicate nel 
presente articolo, delle relative norme di attuazione, o 
delle disposizioni europee di cui al comma 1;  

    h)   fermo restando il potere previsto nell’artico-
lo 66  -quater  , comma 1, sospendere o imporre al gestore 
della sede di negoziazione la sospensione, per un perio-
do non superiore a dieci giorni lavorativi consecutivi per 
ciascuna occasione, delle negoziazioni in un mercato re-
golamentato, in un MTF o in un OTF in caso di fondato 
sospetto di violazione delle disposizioni indicate nel pre-
sente articolo, delle relative norme di attuazione, o delle 
disposizioni europee di cui al comma 1;  

    i)   fermo restando il potere previsto nell’artico-
lo 66  -quater  , comma 1, vietare o chiedere al gestore del-
la sede di negoziazione di vietare le negoziazioni in un 
mercato regolamentato, in un MTF, o in un OTF in caso 
di accertata violazione delle disposizioni indicate nel pre-
sente articolo, delle relative norme di attuazione, o delle 
disposizioni europee di cui al comma 1;  

    l)   rendere pubblico il fatto che l’emittente o la 
persona che chiede l’ammissione alle negoziazioni non 
ottempera ai propri obblighi;  

    m)   richiedere, anche in via generale, agli inter-
mediari incaricati della domanda di ammissione a nego-
ziazione in un mercato regolamentato, di dichiarare alla 
Consob di non essere a conoscenza di informazioni diver-
se da quelle contenute nel prospetto di ammissione alla 
negoziazione dei titoli.  

 3. Alla pubblicità relativa ad un’ammissione di titoli 
alla negoziazione in un mercato regolamentato si applica 
l’articolo 101, comma 4.». 

 12. All’articolo 113  -bis  , comma 1, del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole «, comma 2» sono 
soppresse. 

 13. L’articolo 117  -bis   del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, è abrogato. 

 14. All’articolo 154  -ter  , comma 6, lettera   a)  , del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo le parole 
«comma 5» sono aggiunte le seguenti: «, nonché del do-
cumento di registrazione universale ai sensi dell’artico-
lo 9, paragrafo 12, del regolamento prospetto».   

  Art. 4.

      Modifiche alla Parte V del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58    

     1. All’articolo 188, comma 1, primo periodo, del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo le paro-
le «“ELTIF” o “fondo di investimento europeo a lungo 
termine”;» sono inserite le seguenti: «“FCM” o “fondo 
comune monetario”;» e le parole «e n. 2015/760, relativo 
ai fondi di investimento europei a lungo termine,» sono 
sostituite dalle seguenti: «, n. 2015/760, relativo ai fondi 
di investimento europei a lungo termine, e n. 2017/1131, 
relativo ai fondi comuni monetari,». 

  2. All’articolo 190 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2  -bis  , dopo la lettera b  -quater   ), è ag-
giunta la seguente:  

 «b  -quinquies  ) ai gestori di OICVM e di FIA, in 
caso di violazione delle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/1131 e delle relative disposizioni attuative.»; 

   b)   al comma 2  -bis  .1, le parole «b  -bis  ) e b  -ter  )» sono 
sostituite dalle seguenti: «b  -bis  ), b  -ter  ) e b  -quinquies  )». 

  3. L’articolo 191 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 191    (Offerta al pubblico di sottoscrizione e 
di vendita di prodotti finanziari e ammissione alla nego-
ziazione di titoli)   . — 1. Nei confronti degli enti e delle 
società che commettono una violazione delle disposizio-
ni richiamate dall’articolo 38, paragrafo 1, lettera   a)  , del 
regolamento prospetto e delle relative disposizioni attua-
tive, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
cinquemila euro fino a cinque milioni di euro, ovvero fino 
al tre per cento del fatturato, quando tale importo è supe-
riore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai 
sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 
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  2. Se la violazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1 è commessa da una persona fisica si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro a 
settecentomila euro.  

  3. Fermo quanto previsto dal comma 1, la sanzione 
indicata dal comma 2 si applica nei confronti degli espo-
nenti aziendali e del personale della società o dell’ente 
responsabile della violazione, nei casi previsti dall’arti-
colo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)  .  

  4. Chiunque effettua un’offerta al pubblico in as-
senza di un prospetto approvato dalla Consob ai sensi 
dell’articolo 94  -bis  , comma 3, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da venticinquemila euro fino a 
cinque milioni di euro.  

  5. Chiunque viola gli articoli 94  -bis  , commi 1 e 4, 
96, 97, commi 1 e 3, 101, o le disposizioni generali o 
particolari emanate dalla Consob ai sensi degli artico-
li 94  -bis  , comma 2, 95, commi 1 e 2, 97, comma 2, 99, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   l)  , 113, comma 2, lettera 
  f)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
cinquemila euro fino a settecentocinquantamila euro.  

  6. Se all’osservanza delle disposizioni indicate dai 
commi 4 e 5 è tenuta una società o un ente, le sanzioni 
amministrative pecuniarie ivi previste si applicano altre-
sì nei confronti degli esponenti aziendali e del personale 
dell’ente o della società responsabile della violazione, nei 
casi previsti dall’articolo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)  . Se 
all’osservanza delle medesime disposizioni è tenuta una 
persona fisica, in caso di violazione, la sanzione si appli-
ca nei confronti di quest’ultima.  

  7. Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , 
comma 1  -quater  .».  

  4. Dopo l’articolo 191 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 191  -bis      (Sanzioni accessorie)   . — 1. La Con-
sob, con il provvedimento di applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dall’articolo 191 nei 
confronti delle persone fisiche nei casi ivi previsti, in ra-
gione della gravità della violazione accertata e tenuto con-
to dei criteri stabiliti dall’articolo 194  -bis   , può disporre:  

    a)   l’interdizione temporanea dallo svolgimento di 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo pres-
so soggetti autorizzati ai sensi del presente decreto, del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209, o presso fondi 
pensione;  

    b)   l’interdizione temporanea dallo svolgimento di 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo di so-
cietà quotate e di società appartenenti al medesimo grup-
po di società quotate;  

    c)   la sospensione dal Registro, ai sensi dell’artico-
lo 26, commi 1, lettera   d)  , e 1  -bis  , del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, del revisore legale, della società 
di revisione legale o del responsabile dell’incarico;  

    d)   la sospensione dall’albo di cui all’articolo 31, 
comma 4, per i consulenti finanziari abilitati all’offerta 
fuori sede;  

    e)   la perdita temporanea dei requisiti di onorabi-
lità per i partecipanti al capitale dei soggetti indicati alla 
lettera   a)  .  

  2. Le sanzioni amministrative accessorie di cui al 
comma 1 hanno una durata non inferiore a due mesi e non 
superiore a tre anni.  

  3. Quando l’emittente, l’offerente o il soggetto che 
chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato re-
golamentato, ha già commesso, due o più volte negli ul-
timi cinque anni, una violazione con dolo o colpa grave 
delle disposizioni indicate all’art. 191, la Consob può ne-
gare l’approvazione di un prospetto redatto dal medesimo 
soggetto per un periodo massimo di cinque anni.  

 Art. 191  -ter      (Offerta al pubblico di sottoscrizione 
e di vendita e ammissione alle negoziazioni di quote o 
azioni di OICR aperti)   . — 1. Chiunque effettua un’offerta 
al pubblico in violazione dell’articolo 98  -ter  , comma 1, 
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
venticinquemila euro fino a cinque milioni di euro. La 
stessa sanzione si applica in caso di violazione dell’ar-
ticolo 98, limitatamente ai casi di offerta al pubblico di 
quote o azioni di FIA chiusi per le quali l’Italia è lo Stato 
membro d’origine. 

 2. Chiunque viola l’articolo 98  -ter  , commi 2 e 3, ov-
vero le relative disposizioni generali o particolari emana-
te dalla Consob ai sensi dell’articolo 98  -quater  , è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila 
euro fino a cinque milioni di euro. Le medesime sanzioni 
si applicano alla violazione dell’articolo 101 commessa 
nell’ambito di un’offerta di OICVM. 

 3. Se la violazione è commessa da una società o un 
ente, l’importo massimo delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dai commi 1 e 2 è elevato fino al dieci 
per cento del fatturato, quando tale importo è superiore 
a cinque milioni di euro e il fatturato è determinabile ai 
sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 

 4. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste 
dai commi 1 e 2 si applicano nei confronti degli esponenti 
aziendali e del personale della società o dell’ente respon-
sabile della violazione, nei casi previsti dall’articolo 190  -
bis  , comma 1, lettera   a)  . 

 5. Alle violazioni previste dai commi 1 e 2 si applica 
l’articolo 190  -bis  , commi 2, 3 e 3  -bis  . 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5, 
l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dal comma 1, importa la perdita temporanea dei 
requisiti di idoneità previsti dal presente decreto per gli 
esponenti aziendali dei soggetti abilitati e dei requisi-
ti previsti per i consulenti finanziari abilitati all’offerta 
fuori sede, per i consulenti finanziari autonomi e per gli 
esponenti aziendali delle società di consulenza finanzia-
ria nonché l’incapacità temporanea ad assumere incarichi 
di amministrazione, direzione e controllo nell’ambito di 
società aventi titoli quotati nei mercati regolamentati o 
diffusi tra il pubblico in maniera rilevante e di società ap-
partenenti al medesimo gruppo. La sanzione amministra-
tiva accessoria ha durata non inferiore a due mesi e non 
superiore a tre anni. 

 7. Nei confronti dell’emittente o della persona che 
chiede l’ammissione alle negoziazioni di quote o azio-
ni di Oicr aperti, in caso di violazione delle disposizioni 
contenute nell’articolo 113  -bis  , commi 1, 2, lettere   a)   e 
  b)  , e 4, ovvero delle relative disposizioni generali o par-
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ticolari emanate dalla Consob, si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da cinquemila euro a settecento-
cinquantamila euro. 

 8. Alle violazioni previste dal presente articolo si ap-
plica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  .». 

 5. L’articolo 192  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è abrogato. 

 6. All’articolo 194  -quater  , comma 1, del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la lettera c  -sexies   ) è 
aggiunta la seguente:  

 «c  -septies  ) delle disposizioni richiamate dall’artico-
lo 191, commi 1, 4 e 5.». 

 7. All’articolo 194  -quinquies  , comma 1, del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la lettera   b)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  b)   dall’articolo 191, comma 5, per la violazione degli 
articoli 96 e 101, commi 2 e 3, e relative disposizioni attuati-
ve e dall’articolo 191  -ter  , comma 2, per la violazione dell’ar-
ticolo 101, commi 2 e 3, e relative disposizioni attuative;». 

 8. All’articolo 194  -septies  , comma 1, del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la lettera e  -quin-
quies   ) è aggiunta la seguente:  

 «e  -sexies  ) delle disposizioni richiamate dall’artico-
lo 191, commi 1, 4 e 5.». 

 9. All’articolo 195  -bis  , comma 2, lettera   a)  , del decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole «decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196» sono sostituite dalle 
seguenti: «regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016».   

  Art. 5.

      Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39    

     1. All’articolo 19  -bis   , comma 1, del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   alla lettera   f)   le parole «fondi comuni gestiti» sono 
sostituite dalle seguenti: «fondi comuni di diritto italiano 
dalle medesime gestiti»;  

    b)   dopo la lettera   f)    è inserita la seguente:   
 «f  -bis  ) i fondi comuni di investimento di diritto 

italiano gestiti da società di gestione UE, GEFIA UE e 
non UE;».   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. La Consob adegua i propri regolamenti alle dispo-
sizioni del presente decreto entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore dello stesso.   

  Art. 7.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono deriva-
re nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono all’attuazione dei 
compiti derivanti dal presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 2 febbraio 2021 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 
competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura del-
le disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo degli articoli 9 e 10 della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2018), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 ottobre 2019, n. 245, così recita:  

  «Art. 9 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1129, relativo al 
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla nego-
ziazione di titoli in un mercato regolamentato, e che abroga la direttiva 
2003/71/CE). — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedure di 
cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il 
parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti 
legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2017/1129 del Parlamento europeo, del 14 giugno 2017.  

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro per gli affari europei e del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale e dello sviluppo economico.  
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   3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è 
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:   

    a)   adottare, in conformità alle definizioni e alla disciplina del 
regolamento (UE) 2017/1129, le occorrenti modificazioni alla normati-
va vigente per i settori interessati dalla normativa da attuare, al fine di 
realizzare il migliore coordinamento con le altre disposizioni vigenti, 
con l’obiettivo di assicurare l’integrità dei mercati finanziari e un appro-
priato grado di tutela degli investitori;  

    b)   apportare al testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2017/1129 e alle pertinenti norme tec-
niche di regolamentazione e di attuazione che lo richiedono, provvedendo 
ad abrogare espressamente le eventuali norme dell’ordinamento nazionale 
riguardanti gli istituti disciplinati dal medesimo regolamento, fatte salve le 
compatibili disposizioni nazionali vigenti in materia di offerte al pubblico 
di sottoscrizione e di vendita di prodotti finanziari diversi dai titoli;  

    c)   prevedere, in coerenza con quanto stabilito dagli articoli 94 
e seguenti del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalla CONSOB per le 
finalità specificamente previste dal regolamento (UE) 2017/1129 e dalla 
legislazione dell’Unione europea attuativa del medesimo regolamento;  

    d)   attribuire alla CONSOB, in coerenza con le disposizioni 
vigenti in materia di offerta al pubblico stabilite dall’articolo 100 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, il pote-
re di prevedere con regolamento, nel rispetto delle condizioni previste 
dall’articolo 3 del regolamento (UE) 2017/1129, l’esenzione dall’obbli-
go di pubblicazione del prospetto per le offerte al pubblico di titoli aven-
ti un corrispettivo totale, nell’Unione europea e per un periodo di dodici 
mesi, pari a un importo monetario compreso tra un minimo di 1 milione 
di euro e un massimo di 8 milioni di euro, avendo riguardo alla neces-
sità di garantire un appropriato livello di tutela degli investitori nonché 
la proporzionalità degli oneri amministrativi per le imprese interessate;  

    e)   attribuire alla CONSOB il potere di esercitare la facoltà 
prevista dall’articolo 7, paragrafo 7, secondo comma, del regolamento 
(UE) 2017/1129, quando l’Italia è Stato membro d’origine ai fini del 
predetto regolamento, secondo un criterio di proporzionalità degli oneri 
amministrativi a carico degli emittenti;  

    f)   prevedere l’attribuzione della responsabilità delle informa-
zioni fornite in un prospetto e in un suo eventuale supplemento, nonché, 
quando applicabile, in un documento di registrazione o in un documento 
di registrazione universale, all’emittente o ai suoi organi di amministra-
zione, direzione o controllo, all’offerente, al soggetto che chiede l’ammis-
sione alla negoziazione in un mercato regolamentato o al garante, a secon-
da dei casi; con riguardo alle informazioni contenute nella nota di sintesi, 
prevedere la responsabilità dei soggetti interessati nei limiti di quanto 
disposto dall’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/1129; 
prevedere, inoltre, la responsabilità dell’autorità competente nei soli casi 
di approvazione del prospetto, conformemente a quanto disposto dall’ar-
ticolo 20, paragrafo 9, secondo comma, del citato regolamento;  

    g)   designare la CONSOB quale autorità competente ai sensi 
dell’articolo 31 del regolamento (UE) 2017/1129, assicurando che possa 
esercitare tutti i poteri previsti dal regolamento stesso, anche ai fini della 
cooperazione con le autorità competenti degli Stati membri nonché con 
le autorità di vigilanza di Paesi terzi e con l’Autorità europea degli stru-
menti finanziari e dei mercati (AESFEM), ai sensi degli articoli 30, 33 e 
34 del medesimo regolamento;  

    h)   attribuire alla CONSOB il potere di imporre le sanzioni 
amministrative e le altre misure amministrative per le violazioni elenca-
te dall’articolo 38 del regolamento (UE) 2017/1129, tenendo conto delle 
circostanze elencate nell’articolo 39 del regolamento medesimo, nonché 
nel rispetto dei limiti e delle procedure ivi previsti e delle disposizioni 
nazionali vigenti che disciplinano l’esercizio del potere sanzionatorio da 
parte della CONSOB;  

    i)   apportare le occorrenti modificazioni alla normativa vi-
gente al fine di prevedere che le decisioni adottate in applicazione del 
regolamento (UE) 2017/1129 siano adeguatamente motivate e soggette 
a diritto di impugnazione in conformità all’articolo 40 del medesimo 
regolamento;  

    l)   adeguare la disciplina degli articoli 4  -undecies   e 4  -duode-
cies   del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
in conformità a quanto previsto in materia di segnalazione delle viola-
zioni dall’articolo 41 del regolamento (UE) 2017/1129.  

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessa-
te provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 «Art. 10 (Delega al Governo per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131, sui fondi 
comuni monetari). — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le procedu-
re di cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più decreti 
legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2017/1131 del Parlamento europeo, del 14 giugno 2017. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro per gli affari europei e del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con i Ministri della giustizia e degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale. 

  3. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo è 
tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici:  

   a)   adottare, in conformità alle definizioni e alla disciplina del 
regolamento (UE) 2017/1131, le occorrenti modificazioni alla normati-
va vigente, anche di derivazione europea, per i settori interessati dalla 
normativa da attuare, al fine di realizzare il migliore coordinamento con 
le altre disposizioni vigenti, anche attraverso l’adeguamento della nor-
mativa nazionale relativa alla revisione legale dei fondi comuni di inve-
stimento per gli aspetti di rilevanza, assicurando un appropriato grado di 
protezione dell’investitore e di tutela dell’integrità dei mercati finanziari; 

   b)   apportare al testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per dare attuazione alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131 che lo richiedono e prov-
vedere ad abrogare espressamente le norme dell’ordinamento nazionale 
riguardanti la disciplina contenuta nel medesimo regolamento; 

   c)   apportare le necessarie modifiche e integrazioni alle di-
sposizioni del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, sulla base di quanto previsto nel capo VIII del regolamento (UE) 
2017/1131, affinché le autorità di vigilanza e di settore, secondo le rispet-
tive competenze, dispongano dei poteri di vigilanza e di indagine neces-
sari per l’esercizio delle loro funzioni ai sensi del medesimo regolamento; 

   d)   prevedere che le autorità di cui alla lettera   c)   possano im-
porre le sanzioni e le altre misure amministrative stabilite dal titolo II 
della parte V del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, in materia di disciplina degli intermediari, secondo i criteri 
e nei limiti massimi degli importi edittali ivi previsti, nei casi di viola-
zione delle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessa-
te provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

  — Il testo dell’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubbli-
cata nella Gazzetta. Ufficiale 4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative con-
ferite al Governo con la legge di delegazione europea)   . — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decreti 
legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

  2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri 
Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legi-
slativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizio-
ni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’am-
ministrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia.  
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  3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi.  

  4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle diret-
tive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della relazio-
ne tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non intenda confor-
marsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di garantire 
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della Costituzione, ritrasmette 
alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi d’informa-
zione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamentari competenti 
per i profili finanziari, che devono essere espressi entro venti giorni.  

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

  7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1.  

  8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1.  

  9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parla-
mentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli sche-
mi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data di ri-
trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo parere.».  

 — Il regolamento (UE) 2017/1129 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 14 giugno 2017, relativo al prospetto da pubblicare per 
l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di titoli in un mer-
cato regolamentato, e che abroga la direttiva 2003/71/CE, è pubblicato 
nella G.U.U.E. 30 giugno 2017, n. L 168. 

 — Il regolamento (UE) 2017/1131 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 14 giugno 2017, sui fondi comuni monetari, è pubblicato 
nella G.U.U.E. 30 giugno 2017, n. L 169. 

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n, 58 (Testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF), ai sensi 
degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   26 marzo 1998, n. 71, S.O.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

  «Art. 1 (Definizioni). — 1. Nel presente decreto legislativo si 
intendono per:  

    a)   “legge fallimentare”: il regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 e successive modificazioni;  

    b)   “Testo Unico bancario” (T.U. bancario): il decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni;  

    c)   “CONSOB”: la Commissione nazionale per le società e la 
borsa;  

  c  -bis  ) “COVIP”: la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione;  

    d)   ‘IVASS’: L’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni;  
  d  -bis   ) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza finanziaria 

composto dalle seguenti parti:   
  1) “ABE”: Autorità bancaria europea, istituita con regola-

mento (UE) n. 1093/2010;  
  2) “AEAP”: Autorità europea delle assicurazioni e del-

le pensioni aziendali e professionali, istituita con regolamento (UE) 
n. 1094/2010;  

  3) “AESFEM”: Autorità europea degli strumenti finanziari 
e dei mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010;  

  4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Au-
torità europee di vigilanza, previsto dall’articolo 54 del regolamento 
(UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamen-
to (UE) n. 1095/2010;  

  5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, isti-
tuito dal regolamento (UE) n. 1092/2010;  

  6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le autorità com-
petenti o di vigilanza degli Stati membri specificate negli atti dell’Unione 
di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1093/2010, del 
regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento (UE) n. 1095/2010;  

  d  -ter  ) “UE”: l’Unione europea;  
  d  -quater  ) “impresa di investimento”: l’impresa la cui occupa-

zione o attività abituale consiste nel prestare uno o più servizi di inve-
stimento a terzi e/o nell’effettuare una o più attività di investimento a 
titolo professionale;  

  d  -quinquies  ) “banca”: la banca come definita dall’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)  , del Testo unico bancario;  

  d  -sexies  ) “banca dell’Unione europea” o “banca UE”: la ban-
ca avente sede legale e amministrazione centrale in un medesimo Stato 
dell’Unione europea diverso dall’Italia;  

    e)   “società di intermediazione mobiliare” (Sim): l’impresa 
di investimento avente forma di persona giuridica con sede legale e 
direzione generale in Italia, diversa dalle banche e dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del T.U. bancario, 
autorizzata a svolgere servizi o attività di investimento;  

    f)   “impresa di investimento dell’Unione europea” o “impresa di 
investimento UE”: l’impresa di investimento, diversa dalla banca, autorizza-
ta a svolgere servizi o attività di investimento, avente sede legale e direzione 
generale in un medesimo Stato dell’Unione europea, diverso dall’Italia;  

    g)   “impresa di paesi terzi”: l’impresa che non ha la propria 
sede legale o direzione generale nell’Unione europea, la cui attività è 
corrispondente a quella di un’impresa di investimento UE o di una ban-
ca UE che presta servizi o attività di investimento;  

   h)  ; 
   i)   ‘società di investimento a capitale variabile’ (Sicav): l’Oicr 

aperto costituito in forma di società per azioni a capitale variabile con 
sede legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo 
l’investimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di 
proprie azioni; 

 i  -bis  ) ‘società di investimento a capitale fisso’ (Sicaf): l’Oicr 
chiuso costituito in forma di società per azioni a capitale fisso con sede 
legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’inve-
stimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di proprie 
azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi; 

 i  -ter  ) “personale”: i dipendenti e coloro che comunque operano 
sulla base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’organizzazio-
ne aziendale, anche in forma diversa dal rapporto di lavoro subordinato; 

 i  -quater   ) società di investimento semplice (SiS): il FIA ita-
liano costituito in forma di Sicaf che gestisce direttamente il proprio 
patrimonio e che rispetta tutte le seguenti condizioni:  

 1) il patrimonio netto non eccede euro 25 milioni; 
 2) ha per oggetto esclusivo l’investimento diretto del pa-

trimonio raccolto in PMI non quotate su mercati regolamentati di cui 
all’articolo 2 paragrafo 1, lettera   f)  , primo alinea, del regolamento (UE) 
2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017 
che si trovano nella fase di sperimentazione, di costituzione e di avvio 
dell’attività, in deroga all’articolo 35  -bis  , comma 1, lettera   f)  ; 
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 3) non ricorre alla leva finanziaria; 
 4) dispone di un capitale sociale almeno pari a quello pre-

visto dall’articolo 2327 del codice civile, in deroga all’articolo 35  -bis  , 
comma 1, lettera   c)  ; 

   j)   ‘fondo comune di investimento’: l’Oicr costituito in forma di 
patrimonio autonomo, suddiviso in quote, istituito e gestito da un gestore; 

   k)   ‘Organismo di investimento collettivo del risparmio’ 
(Oicr): l’organismo istituito per la prestazione del servizio di gestione 
collettiva del risparmio, il cui patrimonio è raccolto tra una pluralità 
di investitori mediante l’emissione e l’offerta di quote o azioni, gestito 
in monte nell’interesse degli investitori e in autonomia dai medesimi 
nonché investito in strumenti finanziari, crediti, inclusi quelli erogati, 
a favore di soggetti diversi dai consumatori, a valere sul patrimonio 
dell’OICR, partecipazioni o altri beni mobili o immobili, in base a una 
politica di investimento predeterminata; 

 k  -bis  ) ‘Oicr aperto’: l’Oicr i cui partecipanti hanno il diritto 
di chiedere il rimborso delle quote o azioni a valere sul patrimonio dello 
stesso, secondo le modalità e con la frequenza previste dal regolamento, 
dallo statuto e dalla documentazione d’offerta dell’Oicr; 

 k  -ter  ) ‘Oicr chiuso’: l’Oicr diverso da quello aperto; 
   l)   ‘Oicr italiani’: i fondi comuni d’investimento, le Sicav e 

le Sicaf; 
   m)   ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 

italiani’ (OICVM italiani): il fondo comune di investimento e la Sicav 
rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2009/65/CE; 

 m  -bis  ) ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobi-
liari UE’ (OICVM   UE)  : gli Oicr rientranti nell’ambito di applicazio-
ne della direttiva 2009/65/CE, costituiti in uno Stato dell’UE diverso 
dall’Italia; 

 m  -ter  ) ‘Oicr alternativo italiano’ (FIA italiano): il fondo co-
mune di investimento, la Sicav e la Sicaf rientranti nell’ambito di appli-
cazione della direttiva 2011/61/UE; 

 m  -quater  ) ‘FIA italiano riservato’: il FIA italiano la cui parte-
cipazione è riservata a investitori professionali e alle categorie di inve-
stitori individuate dal regolamento di cui all’articolo 39; 

 m  -quinquies  ) Oicr alternativi UE (FIA UE)’: gli Oicr rientran-
ti nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti in 
uno Stato dell’UE diverso dall’Italia; 

 m  -sexies  ) ‘Oicr alternativi non UE (FIA non UE)’: gli Oicr 
rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costi-
tuiti in uno Stato non appartenente all’UE; 

 m  -septies  ) ‘fondo europeo per il venture capital’ (EuVECA): 
l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 345/2013; 

 m  -octies  ) ‘fondo europeo per l’imprenditoria sociale’ (Eu-
SEF); l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento 
(UE) n. 346/2013; 

 m  -octies  .1) ‘fondo di investimento europeo a lungo termine” 
(ELTIF): l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento 
(UE) n. 2015/760; 

   m  -octies  .2) “fondo comune monetario” (FCM): l’Oicr rien-
trante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 2017/1131;   

 m  -novies  ) ‘Oicr feeder’: l’Oicr che investe le proprie attività 
totalmente o in prevalenza nell’Oicr master; 

 m  -decies  ) ‘Oicr master’: l’Oicr nel quale uno o più Oicrfeeder 
investono totalmente o in prevalenza le proprie attività; 

 m  -undecies  ) ‘clienti professionali’ o ‘investitori professiona-
li’: i clienti professionali ai sensi dell’articolo 6, commi 2  -quinquies   e 
2  -sexies  ; 

 m  -undecies  .1) ‘Business Angel’: gli investitori a supporto 
dell’innovazione che hanno investito in maniera diretta o indiretta una 
somma pari ad almeno euro 40.000 nell’ultimo triennio; 

 m  -duodecies  ) “clienti al dettaglio o investitori al dettaglio”: 
i clienti o gli investitori che non sono clienti professionali o investitori 
professionali; 

   n)   ‘gestione collettiva del risparmio’: il servizio che si realiz-
za attraverso la gestione di Oicr e dei relativi rischi; 

   o)   “società di gestione del risparmio” (SGR): la società per 
azioni con sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a presta-
re il servizio di gestione collettiva del risparmio; 

 o  -bis  ) ‘società di gestione UE’: la società autorizzata ai sensi 
della direttiva 2009/65/CE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, che 
esercita l’attività di gestione di uno o più OICVM; 

   p)   ‘gestore di FIA UE’ (GEFIA   UE)  : la società autorizzata ai 
sensi della direttiva 2011/61/UE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, 
che esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

   q)   ‘gestore di FIA non UE’ (GEFIA non   UE)  : la società autoriz-
zata ai sensi della direttiva 2011/61/UE con sede legale in uno Stato non 
appartenente all’UE, che esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

 q  -bis  ) ‘gestore’: la Sgr, la Sicav e la Sicaf che gestiscono di-
rettamente i propri patrimoni, la società di gestione UE, il GEFIA UE, 
il GEFIA non UE, il gestore di EuVECA, il gestore di EuSEF   , il gestore 
di ELTIF e il gestore di FCM   ; 

 q  -ter  ) ‘depositario di Oicr’: il soggetto autorizzato nel paese 
di origine dell’Oicr ad assumere l’incarico di depositario; 

 q  -quater  ) ‘depositario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder’: il 
depositario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder ovvero, se l’Oicr master 
o l’Oicr feeder è un Oicr UE o non UE, il soggetto autorizzato nello 
Stato di origine a svolgere i compiti di depositario; 

 q  -quinquies  ) ‘quote e azioni di Oicr’: le quote dei fondi co-
muni di investimento, le azioni di Sicav e le azioni e altri strumenti 
finanziari partecipativi di Sicaf; 

   r)   “soggetti abilitati”: le Sim, le imprese di investimento UE 
con succursale in Italia, le imprese di paesi terzi autorizzate in Italia, 
le Sgr, le società di gestione UE con succursale in Italia, le Sicav, le 
Sicaf, i GEFIA UE con succursale in Italia, i GEFIA non UE autoriz-
zati in Italia, i GEFIA non UE autorizzati in uno Stato dell’UE diverso 
dall’Italia con succursale in Italia, nonché gli intermediari finanziari 
iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del T.U. bancario, le banche 
italiane e le banche UE con succursale in Italia autorizzate all’esercizio 
dei servizi o delle attività di investimento; 

 r  -bis  ) “Stato di origine della società di gestione armonizzata”: 
lo Stato dell’UE dove la società di gestione UE ha la propria sede legale 
e direzione generale; 

 r  -ter  ) “Stato di origine dell’OICR”: Stato dell’UE in cui l’OI-
CR è stato costituito; 

 r  -ter  .1) “indice di riferimento” o “benchmark”: l’indice di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, punto 3), del regolamento (UE) 2016/1011; 

 r  -ter  .2) “amministratore di indici di riferimento”: la persona 
fisica o giuridica di cui all’articolo 3, paragrafo 1, punto 6), del regola-
mento (UE) 2016/1011; 

 r  -quater  ) ‘rating del credito’: un parere relativo al merito cre-
ditizio di un’entità, così come definito dall’articolo 3, paragrafo 1, lette-
ra   a)  , del regolamento (CE) n. 1060/2009; 

 r  -quinquies  ) ‘agenzia di rating del credito’: una persona giu-
ridica la cui attività include l’emissione di rating del credito a livello 
professionale; 

   s)   “servizi ammessi al mutuo riconoscimento”: le attività e i 
servizi elencati nelle sezioni A e B dell’Allegato I al presente decreto, 
autorizzati nello Stato dell’UE di origine; 

   t)   “offerta al pubblico di prodotti finanziari”: ogni comunica-
zione rivolta a persone, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, che 
presenti sufficienti informazioni sulle condizioni dell’offerta e dei pro-
dotti finanziari offerti così da mettere un investitore in grado di decidere 
di acquistare o di sottoscrivere tali prodotti finanziari, incluso il colloca-
mento tramite soggetti abilitati; (9) 

   u)   “prodotti finanziari”: gli strumenti finanziari e ogni altra for-
ma di investimento di natura finanziaria; non costituiscono prodotti finan-
ziari i depositi bancari o postali non rappresentati da strumenti finanziari; 

   v)   “offerta pubblica di acquisto o di scambio”: ogni offerta, 
invito a offrire o messaggio promozionale, in qualsiasi forma effettuati, 
finalizzati all’acquisto o allo scambio di prodotti finanziari e rivolti a un 
numero di soggetti e di ammontare complessivo superiore a quelli indi-
cati nel regolamento previsto dall’articolo 100, comma 1, lettere   b)   e   c)  ; 
non costituisce offerta pubblica di acquisto o di scambio quella avente a 
oggetto titoli emessi dalle banche centrali degli Stati comunitari; 

   w)   “emittenti quotati”: i soggetti, italiani o esteri, inclusi i 
trust, che emettono strumenti finanziari quotati in un mercato regola-
mentato italiano. Nel caso di ricevute di deposito ammesse alle negozia-
zioni in un mercato regolamentato, per emittente si intende l’emittente 
dei valori mobiliari rappresentati, anche qualora tali valori non sono 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato; 
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 w  -bis  ) soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa: gli in-
termediari assicurativi iscritti nella sezione   d)   del registro unico degli 
intermediari assicurativi di cui all’articolo 109 del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, i soggetti dell’Unione europea iscritti nell’elenco an-
nesso di cui all’articolo 116  -quinquies  , comma 5, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, quali le banche, le società di intermediazione mobiliare 
e le imprese di investimento, anche quando operano con i collaboratori 
di cui alla sezione E del registro unico degli intermediari assicurativi di 
cui all’articolo 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 w  -bis  .1) «prodotto di investimento al dettaglio e assicurativo 
preassemblato» o «PRIIP»: un prodotto ai sensi all’articolo 4, nume-
ro 3), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .2) «prodotto d’investimento al dettaglio preassembla-
to» o «PRIP»: un investimento ai sensi dell’articolo 4, numero 1), del 
regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .3) «prodotto di investimento assicurativo»: un pro-
dotto ai sensi dell’articolo 4, numero 2), del regolamento (UE) 
n. 1286/2014. Tale definizione non include: 1) i prodotti assicurativi non 
vita elencati all’allegato I della direttiva 2009/138/CE; 2) i contratti as-
sicurativi vita, qualora le prestazioni previste dal contratto siano dovute 
soltanto in caso di decesso o per incapacità dovuta a lesione, malattia o 
disabilità; 3) i prodotti pensionistici che, ai sensi del diritto nazionale, 
sono riconosciuti come aventi lo scopo precipuo di offrire all’investitore 
un reddito durante la pensione e che consentono all’investitore di godere 
di determinati vantaggi; 4) i regimi pensionistici aziendali o professio-
nali ufficialmente riconosciuti che rientrano nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2003/41/CE o della direttiva 2009/138/CE; 5) i singoli 
prodotti pensionistici per i quali il diritto nazionale richiede un contribu-
to finanziario del datore di lavoro e nei quali il lavoratore o il datore di 
lavoro non può scegliere il fornitore o il prodotto pensionistico; 

 w  -bis  .4) «ideatore di prodotti d’investimento al dettaglio 
preassemblati e assicurativi» o «ideatore di PRIIP»: un soggetto di cui 
all’articolo 4, numero 4), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .5) «persona che vende un PRIIP»: un soggetto di cui 
all’articolo 4, numero 5), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .6) «investitore al dettaglio in PRIIP»: un cliente ai sensi 
dell’articolo 4, numero 6), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .7) “gestore del mercato”: il soggetto che gestisce e/o 
amministra l’attività di un mercato regolamentato e può coincidere con 
il mercato regolamentato stesso; 

 w  -ter  ) “mercato regolamentato”: sistema multilaterale ammi-
nistrato e/o gestito da un gestore del mercato, che consente o facilita l’in-
contro, al suo interno e in base alle sue regole non discrezionali, di interes-
si multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti finanziari, 
in modo da dare luogo a contratti relativi a strumenti finanziari ammessi 
alla negoziazione conformemente alle sue regole e/o ai suoi sistemi, e 
che è autorizzato e funziona regolarmente e conformemente alla parte III; 

 w  -quater   ) “emittenti quotati aventi l’Italia come Stato mem-
bro d’origine”:  

 1) gli emittenti azioni ammesse alle negoziazioni in mer-
cati regolamentati italiani o di altro Stato membro dell’Unione europea, 
aventi sede legale in Italia; 

  2) gli emittenti titoli di debito di valore nominale unitario 
inferiore ad euro mille, o valore corrispondente in valuta diversa, am-
messi alle negoziazioni in mercati regolamentati italiani o di altro Stato 
membro dell’Unione europea, aventi sede legale in Italia;  

  3) gli emittenti valori mobiliari di cui ai numeri 1) e 2), 
aventi sede legale in uno Stato non appartenente all’Unione europea, 
che hanno scelto l’Italia come Stato membro d’origine tra gli Stati mem-
bri in cui i propri valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentato. La scelta dello Stato membro d’origine resta va-
lida salvo che l’emittente abbia scelto un nuovo Stato membro d’origine 
ai sensi del numero 4  -bis  ) e abbia comunicato tale scelta;  

  4) gli emittenti valori mobiliari diversi da quelli di cui ai 
numeri 1) e 2), aventi sede legale in Italia o i cui valori mobiliari sono 
ammessi alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano, che 
hanno scelto l’Italia come Stato membro d’origine. L’emittente può sce-
gliere un solo Stato membro d’origine. La scelta resta valida per almeno 
tre anni, salvo il caso in cui i valori mobiliari dell’emittente non sono più 
ammessi alla negoziazione in alcun mercato regolamentato dell’Unione 
europea, o salvo che l’emittente, nel triennio, rientri tra gli emittenti di 
cui ai numeri 1), 2), 3) e 4  -bis  ), della presente lettera;  

  4  -bis  ) gli emittenti di cui ai numeri 3) e 4) i cui valori mo-
biliari non sono più ammessi alla negoziazione in un mercato regola-
mentato dello Stato membro d’origine, ma sono stati ammessi alla ne-

goziazione in un mercato regolamentato italiano o di altri Stati membri 
e, se del caso, aventi sede legale in Italia oppure che hanno scelto l’Italia 
come nuovo Stato membro d’origine;  

  w  -quater  .1) “PMI”: fermo quanto previsto da altre dispo-
sizioni di legge, le piccole e medie imprese, emittenti azioni quotate, 
che abbiano una capitalizzazione di mercato inferiore ai 500 milioni di 
euro. Non si considerano PMI gli emittenti azioni quotate che abbiano 
superato tale limite per tre anni consecutivi. La Consob stabilisce con 
regolamento le disposizioni attuative della presente lettera, incluse le 
modalità informative cui sono tenuti tali emittenti in relazione all’ac-
quisto ovvero alla perdita della qualifica di PMI. La Consob pubblica 
l’elenco delle PMI tramite il proprio sito internet;  

  w  -quinquies  ) “controparti centrali”: i soggetti indicati nell’ar-
ticolo 2, punto 1), del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, concernente gli strumenti de-
rivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni;  

  w  -sexies   ) “provvedimenti di risanamento”: i provvedimenti 
con cui sono disposte:   

  1) l’amministrazione straordinaria, nonché le misure adot-
tate nel suo ambito;  

  2) le misure adottate ai sensi dell’articolo 60  -bis  .4;  
  3) le misure, equivalenti a quelle indicate ai punti 1 e 2, 

adottate da autorità di altri Stati dell’Unione europea;  
  w  -septies  ) “depositari centrali di titoli o depositari centrali”: i 

soggetti indicati nell’articolo 2, paragrafo 1, punto 1), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 
2014, relativo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali    di titoli. 

   Omissis  .». 
 — Il testo dell’articolo 4  -undecies    del citato decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 4  -undecies      (Sistemi interni di segnalazione delle violazio-

ni)   . — 1. I soggetti di cui alle parti II e III adottano procedure specifiche 
per la segnalazione al proprio interno, da parte del personale, di atti o 
fatti che possano costituire violazioni delle norme disciplinanti l’attività 
svolta, nonché del    regolamento prospetto come definito all’articolo 93  -
bis  , comma 1, lettera   a)  , e del    regolamento (UE) n. 596/2014. 

  2. Le procedure previste al comma 1 sono idonee a garantire:  
   a)   la riservatezza dei dati personali del segnalante e del pre-

sunto responsabile della violazione, ferme restando le regole che disci-
plinano le indagini o i procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria in 
relazione ai fatti oggetto della segnalazione; l’identità del segnalante è 
sottratta all’applicazione dell’articolo 7, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, e non può essere rivelata per tutte le fasi 
della procedura, salvo suo consenso o quando la conoscenza sia indi-
spensabile per la difesa del segnalato; 

   b)   la tutela adeguata del soggetto segnalante contro condotte 
ritorsive, discriminatorie o comunque sleali conseguenti la segnalazione; 

   c)   un canale specifico, indipendente e autonomo per la 
segnalazione. 

 3. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffama-
zione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del Codice 
civile, la presentazione di una segnalazione nell’ambito della procedura 
di cui al comma 1 non costituisce violazione degli obblighi derivanti dal 
rapporto di lavoro.    Si applicano le disposizioni contenute nell’articolo 6, 
commi 2  -ter   e 2  -quater  , del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

 4. La Banca d’Italia e la Consob adottano, secondo le rispettive 
competenze, le disposizioni attuative del presente articolo, avuto riguar-
do all’esigenza di coordinare le funzioni di vigilanza e ridurre al minimo 
gli oneri gravanti sui soggetti destinatari.». 

 — Il testo dell’articolo 4  -duodecies    del decreto citato decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, 
così recita:  

 «Art. 4  -duodecies      (Procedura di segnalazione alle Autorità di 
Vigilanza)    . — 1. La Banca d’Italia e la Consob:  

    a)   ricevono, ciascuna per le materie di propria competenza, da 
parte del personale dei soggetti indicati dall’articolo 4  -undecies  , segnalazio-
ni che si riferiscono a violazioni delle norme del presente decreto, nonché di 
atti dell’Unione europea direttamente applicabili nelle stesse materie;  

    b)   tengono conto dei criteri previsti all’articolo 4  -undecies  , 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , e possono stabilire condizioni, limiti e proce-
dure per la ricezione delle segnalazioni;  

    c)   si avvalgono delle informazioni contenute nelle segnalazio-
ni, ove rilevanti, esclusivamente nell’esercizio delle funzioni di vigilanza;  
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    d)   prevedono, mediante protocollo d’intesa, le opportune mi-
sure di coordinamento nello svolgimento delle attività di rispettiva com-
petenza, ivi compresa l’applicazione delle relative sanzioni, in modo da 
coordinare l’esercizio delle funzioni di vigilanza e ridurre al minimo gli 
oneri gravanti sui soggetti vigilati.  

 1  -bis  . Il comma 1 si applica alle segnalazioni alla Consob, da 
chiunque effettuate    di violazioni del regolamento prospetto come definito 
all’articolo 93  -bis  , comma 1, lettera   a)  , o   , di violazioni del regolamento 
(UE) n. 596/2014. Le procedure sono adottate dalla Consob conforme-
mente a quanto previsto dalla direttiva di esecuzione (UE) 2015/2392. 

 2. Gli atti relativi alle segnalazioni di cui ai commi 1 e 1  -bis   
sono sottratti all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

   2  -bis  . Alle segnalazioni di violazioni effettuate con le procedure 
di cui al presente articolo si applica l’articolo 4  -undecies  , comma 3.    ».   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’articolo 9 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 9    (Revisione legale)   . — 1. Alle SIM, alle società di gestione 
del risparmio, alle Sicav e alle Sicaf si applica l’articolo 159, comma 1. 

 2. Per le società di gestione del risparmio, il revisore legale o 
la società di revisione legale incaricati della revisione provvedono con 
apposita relazione di revisione a rilasciare un giudizio sul rendiconto del 
fondo comune    di diritto italiano   . 

   2  -bis  . Per i fondi comuni di diritto italiano gestiti da società di gestio-
ne UE, GEFIA UE e non UE, il giudizio sul rendiconto del fondo, in con-
formità ai principi di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, è rilasciato da un revisore legale o da una società di revisione 
legale iscritti nel Registro di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   g)  , del me-
desimo decreto. Ferme restando le disposizioni concernenti le modalità di 
conferimento, revoca e dimissioni dall’incarico vigenti negli ordinamenti 
nazionali in cui le società di gestione UE, GEFIA UE e non UE hanno sede 
legale, si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, con riferimento agli enti sottoposti a regime intermedio.    ».   

  Note all’art. 3:

     — Il testo dell’articolo 93  -bis    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 93  -bis      (Definizioni)   . —     1. Nel presente Capo e nel Capo I 
del Titolo III si intendono per:   

     a)   “regolamento prospetto”: regolamento (UE) 2017/1129 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017;   

     b)   “disposizioni attuative”: gli atti delegati adottati dalla 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 44 del regolamento pro-
spetto e le relative norme tecniche di regolamentazione e di attuazione 
adottate dalla Commissione europea ai sensi degli articoli 10 e 15 del 
regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 24 novembre 2010;   

     c)   “titoli”: i valori mobiliari individuati dall’articolo 2, pa-
ragrafo 1, lettera   a)  , del regolamento prospetto, ivi incluse le quote o 
azioni di Oicr chiusi;   

     d)   “responsabile del collocamento”: il soggetto che organiz-
za e costituisce il consorzio di collocamento, il coordinatore del collo-
camento o il collocatore unico;   

     e)    “Stato membro d’origine”:    
   1) in relazione all’offerta di titoli, lo Stato membro d’origine 

di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera   m)  , del regolamento prospetto;   
   2) in relazione all’offerta di quote o azioni di Oicr armoniz-

zati, lo Stato membro della UE in cui l’Oicr è stato costituito;   
    f)   “Stato membro ospitante”: lo Stato membro della UE in cui 

viene effettuata l’offerta o viene chiesta l’ammissione alla negoziazione in un 
mercato regolamentato, qualora sia diverso dallo Stato membro d’origine.».  

  — La rubrica della Sezione I, Capo I, Titolo II, Parte IV del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, citato nelle note alle premesse, come 
modificato dal presente decreto, così recita:  

  «PARTE IV DISCIPLINA DEGLI EMITTENTI  
  TITOLO II APPELLO AL PUBBLICO RISPARMIO  
  CAPO I Offerta al pubblico di sottoscrizione e di vendita  
  Sezione I Offerta al pubblico di      titoli      e di prodotti finanziari di-

versi dalle quote o azioni di OICR aperti.».  

 — Il testo dell’articolo 95  -bis    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, così recita:  

 «Art. 95  -bis      (Revoca dell’acquisto o della sottoscrizione)    In vigo-
re dal 13 novembre 2012. — 1. Ove il prospetto non indichi le condizioni 
o i criteri in base ai quali il prezzo di offerta definitivo e la quantità dei 
prodotti da offrirsi al pubblico sono determinati o, nel caso del prezzo, 
il prezzo massimo, l’accettazione dell’acquisto o della sottoscrizione di 
prodotti finanziari può essere revocata entro il termine indicato nel pro-
spetto e comunque entro un termine non inferiore a due giorni lavorativi 
calcolati a decorrere dal momento in cui vengono depositati il prezzo 
d’offerta definitivo e la quantità dei prodotti finanziari offerti al pubblico. 

 2. Gli investitori che hanno già accettato di acquistare o sotto-
scrivere i prodotti finanziari prima della pubblicazione di un supple-
mento hanno il diritto, esercitabile entro due giorni lavorativi dopo 
tale pubblicazione, di revocare la loro accettazione, sempre che i nuovi 
fatti, errori o imprecisioni previsti dall’articolo 94, comma 7, siano in-
tervenuti prima della chiusura definitiva dell’offerta al pubblico o del-
la consegna dei prodotti finanziari. Tale termine può essere prorogato 
dall’emittente o dall’offerente. La data ultima entro la quale il diritto di 
revoca è esercitabile è indicata nel supplemento.». 

  — Il testo dell’articolo 96 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 96 (Bilanci dell’emittente). —    1. Nelle offerte aventi ad 
oggetto prodotti finanziari diversi dai titoli, l’ultimo bilancio e il bilan-
cio consolidato eventualmente redatto dall’emittente nonché il bilancio 
e il bilancio consolidato eventualmente approvati o redatti nel periodo 
dell’offerta sono corredati delle relazioni di revisione nelle quali un re-
visore legale o una società di revisione legale iscritti nel registro tenuto 
dal Ministero dell’economia e delle finanze esprimono il proprio giudi-
zio. L’offerta non può essere effettuata se il revisore legale o la società 
di revisione legale hanno espresso un giudizio negativo ovvero si sono 
dichiarati impossibilitati ad esprimere un giudizio.   ». 

 — Il testo dell’articolo 98  -bis    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, così recita:  

 «Art. 98  -bis      (Emittenti di Paesi extracomunitari)    . — 1. Nel caso 
di emittenti aventi la loro sede legale in un Paese extracomunitario, per 
i quali l’Italia sia lo Stato membro d’origine, la Consob può approvare 
il prospetto redatto secondo la legislazione del Paese extracomunitario, 
ove ricorrano le seguenti condizioni:  

    a)   il prospetto sia stato redatto conformemente a standard in-
ternazionali definiti dagli organismi internazionali delle Commissioni di 
vigilanza dei mercati, compresi i Disclosure Standards della IOSCO e  

    b)   le informazioni richieste, incluse le informazioni di natura 
finanziaria, siano equivalenti alle prescrizioni previste dalle disposizio-
ni comunitarie.  

 2. Ove l’offerta sia prevista in Italia quale Stato membro ospi-
tante si applica l’articolo 98, commi 2 e 3.». 

 — Il testo dell’articolo 98  -ter    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 98  -ter      (Documento contenente le informazioni chiave per 
gli investitori e prospetto)   . — 1. L’offerta al pubblico di quote o azioni 
di Oicr aperti italiani, FIA UE e non UE è preceduta da una comunica-
zione alla Consob. Nel caso di offerta di OICVM italiani, alla comuni-
cazione sono allegati il documento contenente le informazioni chiave 
per gli investitori e il prospetto destinati alla pubblicazione. Nel caso di 
offerta di FIA italiani aperti, FIA UE e non UE, alla comunicazione è 
allegata la documentazione d’offerta individuata dalla Consob ai sensi 
dell’articolo 98  -quater  , lettera a  -bis  ). 

  2. Il documento contenente le informazioni chiave per gli investi-
tori è redatto in conformità ai regolamenti comunitari che disciplinano la 
materia e alle relative disposizioni attuative adottate in sede comunitaria.  

  3. Il documento contenente le informazioni chiave per gli inve-
stitori e il prospetto devono consentire agli investitori di poter ragione-
volmente comprendere la natura e i rischi dell’investimento proposto e, 
di conseguenza, effettuare una scelta consapevole in merito all’investi-
mento. Il documento contenente le informazioni chiave per gli investi-
tori e il prospetto hanno natura precontrattuale. Le informazioni chiave 
per gli investitori sono corrette, chiare, non fuorvianti e coerenti con le 
corrispondenti parti del prospetto.  

  4. Si applica l’articolo 94,      commi 5, 6, 7 e 9     . Nessuno può essere 
chiamato a rispondere esclusivamente sulla base del documento conte-
nente le informazioni chiave per gli investitori, ivi compresa la relativa 
traduzione, a meno che esse possano risultare fuorvianti, imprecise o 
non coerenti con le corrispondenti parti del prospetto.  
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  5. Nel caso di offerta di quote o azioni di OICVM comunitari, 
il documento contenente le informazioni chiave per gli investitori e il 
prospetto possono essere pubblicati in Italia una volta espletata la pro-
cedura di notifica prevista dall’articolo 42.  

  5  -bis  . Nel caso di offerta al pubblico di quote o azioni di FIA 
italiani, di FIA UE e non UE aperti, la documentazione d’offerta è pub-
blicata quando si è conclusa la procedura prevista dall’articolo 43 o 
dall’articolo 44 e dalle relative disposizioni di attuazione.».  

 — Il testo dell’articolo 113  -bis   , comma 1, del citato decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, 
così recita:  

 «Art. 113  -bis      (Ammissione alle negoziazioni di quote o azioni di 
OICR aperti)   . — 1. Prima della data stabilita per l’inizio delle negoziazioni 
delle quote o azioni di OICR aperti in un mercato regolamentato l’emittente 
pubblica un prospetto contenente le informazioni indicate nell’articolo 98  -ter  . 

  2. La Consob:  
    a)   determina con regolamento i contenuti del prospetto e le 

relative modalità di pubblicazione ferma restando la necessità di pubbli-
cazione tramite mezzi di informazione su giornali quotidiani nazionali, 
e di aggiornamento del prospetto dettando specifiche disposizioni per i 
casi in cui l’ammissione alla quotazione in un mercato regolamentato 
avvenga simultaneamente ad un’offerta al pubblico;  

    b)   può indicare all’emittente informazioni integrative da inse-
rire nel prospetto e specifiche modalità di pubblicazione;  

    c)   detta disposizioni per coordinare le funzioni della società 
di gestione del mercato con quelle proprie e, su richiesta di questa, può 
affidarle compiti inerenti al controllo del prospetto tenuto anche conto 
delle caratteristiche dei singoli mercati.  

  3. Il prospetto approvato dall’autorità competente di un altro 
Stato membro dell’Unione europea è riconosciuto dalla Consob, con le 
modalità e alle condizioni stabilite nel regolamento previsto dal com-
ma 2, quale prospetto per l’ammissione alle negoziazioni in un mercato 
regolamentato. La Consob può richiedere, con il regolamento previsto 
dal comma 2, la pubblicazione di un documento per la quotazione.  

  4. Alla pubblicità relativa ad un’ammissione di quote o azioni di 
OICR aperti alla negoziazione in un mercato regolamentato si applica 
l’articolo 101.».  

 — Il testo dell’articolo 117  -bis    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, così recita:  

 «Art. 117  -bis      (Fusioni fra società con azioni quotate e socie-
tà con azioni non quotate)   . — 1. Sono assoggettate alle disposizioni 
dell’articolo 113 le operazioni di fusione nelle quali una società con 
azioni non quotate viene incorporata in una società con azioni quotate, 
quando l’entità degli attivi di quest’ultima, diversi dalle disponibilità 
liquide e dalle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazio-
ni, sia significativamente inferiore alle attività della società incorporata. 

 2. Fermi restando i poteri previsti dall’articolo 113 , comma 2, la 
CONSOB, con proprio regolamento, stabilisce disposizioni specifiche 
relative alle operazioni di cui al comma 1 del presente articolo.». 

 — Il testo dell’articolo 154  -ter    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 154  -ter      (Relazioni finanziarie)   . — 1. Fermo restando quan-
to previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2364  -bis  , secondo com-
ma, del codice civile, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, gli 
emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro d’origine mettono a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le 
altre modalità previste dalla Consob con regolamento, la relazione finan-
ziaria annuale, comprendente il progetto di bilancio di esercizio o, per 
le società che abbiano adottato il sistema di amministrazione e controllo 
dualistico, il bilancio di esercizio, nonché il bilancio consolidato, ove re-
datto, la relazione sulla gestione e l’attestazione prevista all’articolo 154  -
bis  , comma 5. Nelle ipotesi previste dall’articolo 2409  -terdecies  , secondo 
comma, del codice civile, in luogo del bilancio di esercizio, è pubblicato, 
ai sensi del presente comma, il progetto di bilancio di esercizio. La rela-
zione di revisione redatta dal revisore legale o dalla società di revisione 
legale nonché la relazione indicata nell’articolo 153 sono messe integral-
mente a disposizione del pubblico entro il medesimo termine. 

  1  -bis  . Tra la pubblicazione di cui al comma 1 e la data dell’assem-
blea convocata ai sensi degli articoli 2364, secondo comma, e 2364  -bis  , se-
condo comma, del codice civile, intercorrono non meno di ventuno giorni.  

  1  -ter  . In deroga all’articolo 2429, primo comma, del codice civile 
il progetto di bilancio di esercizio è comunicato dagli amministratori al 
collegio sindacale, al revisore legale o alla società di revisione legale, con 
la relazione sulla gestione, almeno quindici giorni prima della pubblica-
zione di cui al comma 1.  

  2. Gli emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro d’ori-
gine pubblicano, quanto prima possibile e comunque entro tre mesi dal-
la chiusura del primo semestre dell’esercizio, una relazione finanziaria 
semestrale comprendente il bilancio semestrale abbreviato, la relazione 
intermedia sulla gestione e l’attestazione prevista dall’articolo 154  -bis  , 
comma 5. La relazione sul bilancio semestrale abbreviato del revisore 
legale o della società di revisione legale, ove redatta, è pubblicata inte-
gralmente entro il medesimo termine.  

  3. Il bilancio semestrale abbreviato di cui al comma 2, è re-
datto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili ri-
conosciuti nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1606/2002. Tale bilancio è redatto in forma consolidata se l’emittente 
quotato avente l’Italia come Stato membro d’origine è obbligato a redi-
gere il bilancio consolidato.  

  4. La relazione intermedia sulla gestione contiene almeno rife-
rimenti agli eventi importanti che si sono verificati nei primi sei mesi 
dell’esercizio e alla loro incidenza sul bilancio semestrale abbreviato, 
unitamente a una descrizione dei principali rischi e incertezze per i 
sei mesi restanti dell’esercizio. Per gli emittenti azioni quotate aven-
ti l’Italia come Stato membro d’origine, la relazione intermedia sulla 
gestione contiene, altresì, informazioni sulle operazioni rilevanti con 
parti correlate.  

 5. Con il regolamento di cui al comma 6, la Consob può dispor-
re, nei confronti di emittenti aventi l’Italia come Stato membro d’ori-
gine, inclusi gli enti finanziari, l’obbligo di pubblicare informazioni 
finanziarie periodiche aggiuntive consistenti al più in:   a)   una descrizio-
ne generale della situazione patrimoniale e dell’andamento economico 
dell’emittente e delle sue imprese controllate nel periodo di riferimento; 
  b)   una illustrazione degli eventi rilevanti e delle operazioni che hanno 
avuto luogo nel periodo di riferimento e la loro incidenza sulla situazio-
ne patrimoniale dell’emittente e delle sue imprese controllate. 

 5  -bis  . Prima dell’eventuale introduzione degli obblighi di cui al 
comma 5, la Consob rende pubblica l’analisi di impatto effettuata ai 
sensi dell’articolo 14, comma 24  -quater   , della legge 28 novembre 2005, 
n. 246. Quest’ultima, in conformità alla disciplina comunitaria di rife-
rimento, esamina, anche in chiave comparatistica, la sussistenza delle 
seguenti condizioni:  

   a)   le informazioni finanziarie periodiche aggiuntive non com-
portano oneri sproporzionati, in particolare per i piccoli e medi emittenti 
interessati; 

   b)   il contenuto delle informazioni finanziarie periodiche ag-
giuntive richieste è proporzionato ai fattori che contribuiscono alle de-
cisioni di investimento assunte dagli investitori; 

   c)   le informazioni finanziarie periodiche aggiuntive richieste 
non favoriscono un’attenzione eccessiva ai risultati e al rendimento a 
breve termine degli emittenti e non incidono negativamente sulle pos-
sibilità di accesso dei piccoli e medi emittenti ai mercati regolamentati. 

  6. La Consob, in conformità alla disciplina europea, stabilisce 
con regolamento:  

   a)   i termini e le modalità di pubblicazione dei documenti di 
cui ai commi 1 e 2 e delle eventuali informazioni aggiuntive di cui al 
comma 5   , nonché del documento di registrazione universale ai sensi 
dell’articolo 9, paragrafo 12, del regolamento prospetto   ; 

   b)   i casi di esenzione dall’obbligo di pubblicazione delle re-
lazioni finanziarie; 

   c)   il contenuto delle informazioni sulle operazioni rilevanti 
con parti correlate di cui al comma 4; 

   d)   le modalità di applicazione del presente articolo per gli 
emittenti quote di fondi chiusi. 

 7. Fermi restando i poteri previsti dall’articolo 157, comma 2, la 
Consob, nel caso in cui abbia accertato che i documenti che compongo-
no le relazioni finanziarie di cui al presente articolo non sono conformi 
alle norme che ne disciplinano la redazione, può chiedere all’emittente 
di rendere pubblica tale circostanza e di provvedere alla pubblicazione 
delle informazioni supplementari necessarie a ripristinare una corretta 
informazione del mercato.».   

  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’articolo 188 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 188    (Abuso di denominazione)   . — 1. L’uso, nella deno-
minazione o in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta 
al pubblico, delle parole: “Sim” o “società di intermediazione mobi-
liare” o “impresa di investimento”; “Sgr” o “società di gestione del 
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risparmio”; “Sicav” o “società di investimento a capitale variabile”; 
“Sicaf” o “società di investimento a capitale fisso”; “EuVECA” o 
“fondo europeo per il venture capital”; “EuSEF” o “fondo europeo 
per l’imprenditoria sociale”; “ELTIF” o “fondo di investimento euro-
peo a lungo termine”;    ”FCM” o “fondo comune monetario   ; “APA” 
o “dispositivo di pubblicazione autorizzato”; “CTP” o “fornitore di 
un sistema consolidato di pubblicazione”; “ARM” o “meccanismo di 
segnalazione autorizzato”; “mercato regolamentato”; “mercato di cre-
scita per le piccole medie imprese”; ovvero di altre parole o locuzioni, 
anche in lingua straniera, idonee a trarre in inganno sulla legittimazio-
ne allo svolgimento dei servizi o delle attività di investimento o del 
servizio di gestione collettiva del risparmio o dei servizi di comunica-
zione dati o dell’attività di gestione di mercati regolamentati è vietato 
a soggetti diversi, rispettivamente, dalle imprese di investimento, dalle 
società di gestione del risparmio, dalle Sicav, dalle Sicaf, dai soggetti 
abilitati a tenore dei regolamenti (UE) n. 345/2013, relativo ai fondi 
europei per il venture capital (EuVECA), n. 346/2013, relativo ai fondi 
europei per l’imprenditoria sociale (EuSEF)   , n. 2015/760, relativo ai 
fondi di investimento europei a lungo termine, e n. 2017/1131, relativo 
ai fondi comuni monetari,    dai fornitori autorizzati allo svolgimento dei 
servizi di comunicazione dati, dai mercati regolamentati e dai sistemi 
registrati come un mercato di crescita per le piccole medie imprese, ai 
sensi del presente decreto. Chiunque contravviene al divieto previsto 
dal presente articolo è punito con la sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro cinquemila fino a euro cinque milioni. Se la violazione è 
commessa da una società o un ente, è applicata la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovve-
ro fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è superiore 
a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell’artico-
lo 195, comma 1  -bis  . 

 2. Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  .». 

  — Il testo dell’articolo 190 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 190    (Sanzioni amministrative pecuniarie in tema di di-
sciplina degli intermediari)   . — 1. Salvo che il fatto costituisca reato ai 
sensi dell’articolo 166, nei confronti dei soggetti abilitati, dei depositari 
e dei soggetti ai quali sono state esternalizzate funzioni operative es-
senziali o importanti si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al dieci per 
cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro cinque mi-
lioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -
bis  , per la mancata osservanza degli articoli 6; 6  -bis  ; 6  -ter  ; 7, commi 2, 
2  -bis  , 2  -ter  , 3 e 3  -bis  ; 7  -bis  , comma 5; 7  -ter  ; 9; 12; 13, comma 3; 21; 
22; 23, commi 1 e 4  -bis  ; 24, commi 1 e 1  -bis  ; 24  -bis  ; 25; 25  -bis  ; 26, 
commi 1, 3 e 4; 27, commi 1 e 3; 28, comma 4; 29; 29  -bis  , comma 1; 
29  -ter  , comma 4; 30, comma 5; 31, commi 1, 2, 2  -bis  , 3  -bis  , 5, 6 e 7; 
32, comma 2; 33, comma 4; 35  -bis  , comma 6; 35  -novies  ; 35  -decies  ; 
36, commi 2, 3 e 4; 37, commi 1, 2 e 3; 39; 40, commi 2, 4 e 5; 40  -bis  , 
comma 4; 40  -ter  , comma 4; 41, commi 2, 3 e 4; 41  -bis  ; 41  -ter  ; 41  -qua-
ter  ; 42, commi 1, 3 e 4; 43, commi 2, 3, 4, 7, 8 e 9; 44, commi 1, 2, 3 e 
5; 45; 46, commi 1, 3 e 4; 47; 48; 49, commi 3 e 4; 55  -ter  ; 55  -quater  ; 
55  -quinquies  ; ovvero delle disposizioni generali o particolari emanate 
in base ai medesimi articoli. 

 1  -bis  . 

 1  -bis  .1 Chiunque eserciti l’attività di gestore di portale in as-
senza dell’iscrizione nel registro previsto dall’articolo 50  -quinquies   è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila 
fino a euro cinque milioni. Se la violazione è commessa da una so-
cietà o un ente, si applica nei confronti di questi ultimi la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milio-
ni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è 
superiore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi 
dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 

  2. La stessa sanzione prevista dal comma 1 si applica:  

    a)   alle banche non autorizzate alla prestazione di servizi o di 
attività di investimento, nel caso in cui non osservino le disposizioni 
dell’articolo 25  -bis   e di quelle emanate in base ad esse;  

    b)   ai soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa, nel caso 
in cui non osservino le disposizioni previste dall’articolo 25  -ter  , commi 
1 e 2, e quelle emanate in base ad esse;  

    c)   ai depositari centrali che prestano servizi o attività di inve-
stimento per la violazione delle disposizioni del presente decreto richia-
mate dall’articolo 79-noviesdecies.1.  

 2  -bis  . La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica 
    a)   ai gestori dei fondi europei per il venture capital (EuVE-

CA), in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del regolamento (UE) n. 345/2013 e delle 
relative disposizioni attuative;  

    b)   ai gestori dei fondi europei per l’imprenditoria sociale (Eu-
SEF), in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 5, 
6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 del regolamento (UE) n. 346/2013 e delle 
relative disposizioni attuative;  

  b  -bis  ) ai gestori e ai depositari di FIA, in caso di violazio-
ne delle disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 231/2013 della 
Commissione, del regolamento (UE) n. 2015/760, e delle relative dispo-
sizioni attuative;  

  b  -ter  ) ai gestori e ai depositari di OICVM, in caso di violazio-
ne delle disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 438/2016 della 
Commissione e delle relative disposizioni attuative;  

  b  -quater  ) ai gestori di OICVM e di FIA, in caso di violazione 
delle disposizioni dell’articolo 13 del regolamento (UE) 2015/2365 e 
delle relative disposizioni attuative.  

   b  -quinquies  ) ai gestori di OICVM e di FIA, in caso di viola-
zione delle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131 e delle relative 
disposizioni attuative.   

 2  -bis  .1. La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica 
anche in caso di inosservanza delle norme tecniche di regolamentazione 
e di attuazione relative ai regolamenti di cui al comma 2  -bis  , lettere   a)  , 
  b)  ,    b  -bis  ), b  -ter  ) e b  -quinquies  )   , emanate dalla Commissione europea ai 
sensi degli articoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 1095/2010. 

 2  -ter  . 
 2  -quater   . La medesima sanzione prevista al comma 1 si applica 

per la violazione dell’articolo 59, paragrafi 2, 3 e 5, del regolamento 
(UE) n. 1031/2010 e delle relative disposizioni di attuazione nei con-
fronti di:  

   a)   Sim e banche italiane autorizzate a presentare offerte nel 
mercato delle aste delle quote di emissione dei gas a effetto serra per 
conto dei loro clienti ai sensi dell’articolo 20  -ter  ; 

   b)   soggetti stabiliti nel territorio della Repubblica che benefi-
ciano dell’esenzione prevista dall’articolo 4  -terdecies  , comma 1, lettera 
  l)  , autorizzate a presentare offerte nel mercato delle aste delle quote di 
emissione dei gas a effetto serra ai sensi dell’articolo 20  -ter  . 

 3. Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  . 
 3  -bis  . I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di-

rezione o controllo nei soggetti abilitati, i quali non osservano le di-
sposizioni previste dall’articolo 6, comma 2  -bis  , ovvero le disposizioni 
generali o particolari emanate in base al medesimo comma dalla Banca 
d’Italia, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da cin-
quantamila euro a cinquecentomila euro. 

 4.». 
 — Il testo dell’articolo 192  -ter    del citato decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, così recita:  
 «Art. 192  -ter      (Ammissione alle negoziazioni)   . — 1. Nei con-

fronti dell’emittente o della persona che chiede l’ammissione alle nego-
ziazioni che viola le disposizioni contenute negli articoli 113, commi 2, 
3, lettere   a)  ,   d)     f)  , e 4, e 113  -bis  , commi 1, 2, lettere   a)   e   b)  , e 4, ovvero 
le disposizioni generali o particolari emanate dalla Consob in base ai 
medesimi articoli, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro cinquemila a euro settecentocinquantamila. 

 2. 
 2  -bis  . La sanzione prevista al comma 1 si applica nei confronti 

degli esponenti aziendali e del personale della società o dell’ente nei 
casi previsti dall’articolo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)  . 

 3. 
 3  -bis  . Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  .». 

 — Il testo dell’articolo 194  -quater    del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 194  -quater      (Ordine di porre termine alle violazioni)    . — 
1. Quando le violazioni sono connotate da scarsa offensività o peri-
colosità, nei confronti delle società o degli enti interessati, può essere 
applicata, in alternativa alle sanzioni amministrative pecuniarie, una 
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sanzione consistente nell’ordine di eliminare le infrazioni contestate, 
anche indicando le misure da adottare e il termine per l’adempimento, 
nel caso di inosservanza:  

    a)   delle norme previste dagli articoli 4  -undecies  ; 6; 12; 21; 33, 
comma 4; 35  -decies  ; 67  -ter  ; 68, commi 1 e 2; 68  -quater  , commi 2 e 3; 
98  -ter  , commi 2 e 3, e delle relative disposizioni attuative;  

    b)   delle disposizioni generali o particolari emanate dalla Con-
sob ai sensi dell’articolo 98  -quater  ;  

    c)   delle norme richiamate dall’articolo 63, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 909/2014 e delle relative disposizioni attuative;  

  c  -bis  ) delle norme del regolamento (UE) n. 600/2014 richia-
mate dall’articolo 70, paragrafo 3, lettera   b)  , della direttiva 2014/65/UE 
e delle relative disposizioni attuative;  

  c  -ter  ) dell’articolo 59, paragrafi 2, 3 e 5, del regolamento 
(UE) n. 1031/2010 e delle relative disposizioni di attuazione, richiamate 
dall’articolo 190, comma 2  -quater  ;  

  c  -quater  ) delle norme del regolamento (UE) n. 648/2012 e 
del regolamento (UE) 2015/2365 richiamate dall’articolo 193  -quater  , 
commi 1, 1  -bis   e 1  -ter  ;  

  c  -quinquies  ) delle norme del regolamento (UE) 2016/1011 
richiamate dall’articolo 190  -bis  .1, commi 1 e 3;  

  c  -sexies  ) delle norme previste dagli articoli 124  -quinquies  , 
124  -sexies  , 124  -septies  , 124  -octies   e delle relative disposizioni attuative.  

   c  -septies  ) delle disposizioni richiamate dall’articolo 191, 
commi 1, 4 e 5.   

 2. Per l’inosservanza dell’ordine entro il termine stabilito si ap-
plica la sanzione amministrativa pecuniaria prevista per la violazione 
originariamente contestata aumentata fino ad un terzo.». 

 — Il testo dell’articolo 194  -quinquies    del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 194  -quinquies      (Pagamento in misura ridotta)    . — 1. Pos-
sono essere estinte mediante pagamento, nel termine di trenta giorni 
dalla notificazione della lettera di contestazione, di una somma pari al 
doppio del minimo della sanzione edittale, quando non sussistano le 
circostanze previste dal comma 2, le violazioni previste:  

    a)   dall’articolo 190, per la violazione degli articoli 45, com-
ma 1, 46, comma 1, 65, e delle relative disposizioni attuative;  

  a  -bis  ) dall’articolo 190.1, per la violazione degli artico-
li 83  -quater  , comma 3, 83  -novies  , comma 1, 83  -novies  .1, comma 1, 
83  -duodecies  , e delle relative disposizioni attuative;  

  a  -bis  .1);  
  a  -ter  ) dall’articolo 190.3, per la violazione degli articoli 64  -

ter  , commi 2, 3 e 4, e 79  -ter  .1, e delle relative disposizioni attuative;  
  a  -quater  ) dall’articolo 190.4, per la violazione dell’articolo 3, 

paragrafo 1; dell’articolo 6, paragrafo 1; dell’articolo 8, paragrafo 1; 
dell’articolo 10, paragrafo 1; dell’articolo 12, paragrafo 1; dell’artico-
lo 15, paragrafo 1, primo comma, paragrafo 2 e paragrafo 4, seconda 
frase; dell’articolo 18, paragrafo 6, primo comma; dell’articolo 20, pa-
ragrafi 1 e 2, prima frase; dell’articolo 21, paragrafi 1, 2 e 3; dell’ar-
ticolo 26, paragrafo 1, primo comma, paragrafi da 2 a 5 e 6, primo 
comma, e paragrafo 7, commi dal primo al terzo, del regolamento (UE) 
n. 600/2014, e delle relative disposizioni attuative;  

     b)   dall’articolo 191, comma 5, per la violazione degli articoli 
96 e 101, commi 2 e 3, e relative disposizioni attuative e dall’artico-
lo 191  -ter  , comma 2, per la violazione dell’articolo 101, commi 2 e 3, e 
relative disposizioni attuative;   

   c)   dall’articolo 193, commi 1, 1.1 e 1.2, per la violazione degli 
articoli 113  -ter  , comma 5, lettera   b)  , 114, commi 2 e 7, e dall’artico-
lo 193, commi 2, 2.1, 2.2 e 2.3, per la violazione dell’articolo 120; 

   d)   dall’articolo 194, comma 2, per la violazione dell’artico-
lo 142, e dell’articolo 194, comma 2  -bis   e delle relative disposizioni 
attuative. 

 2. Il pagamento in misura ridotta non può essere effettuato nel 
caso in cui il soggetto interessato abbia già usufruito di tale misura nei 
dodici mesi precedenti alla violazione contestata.». 

 — Il testo dell’articolo 194  -septies    del citato decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 194  -septies      (Dichiarazione pubblica)    . — 1. Quando le 
violazioni sono connotate da scarsa offensività o pericolosità e l’infra-
zione contestata sia cessata, può essere applicata, in alternativa alle san-

zioni amministrative pecuniarie, una sanzione consistente nella dichia-
razione pubblica avente ad oggetto la violazione commessa e il soggetto 
responsabile, nel caso di inosservanza:  

    a)   delle norme previste dagli articoli 4  -undecies  ; 6; 12; 21; 
22; 24, comma 1  -bis  ; 24  -bis  ; 29; 33, comma 4; 35  -decies  ; 67  -ter  ; 68, 
commi 1 e 2; 68  -quater  , commi 2 e 3; 98  -ter  , commi 2 e 3; e 187  -quin-
quiesdecies  , comma 1, e delle relative disposizioni attuative;  

    b)   delle disposizioni generali o particolari emanate dalla Con-
sob ai sensi dell’articolo 98  -quater  ;  

    c)   delle norme richiamate dall’articolo 63, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 909/2014 e delle relative disposizioni attuative;  

    d)   delle norme richiamate dall’articolo 24, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) n. 1286/2014, nonché per la mancata osservanza delle 
misure adottate ai sensi dell’articolo 4  -sexies  , comma 5, e dell’artico-
lo 4  -septies  , comma 1;  

    e)   delle norme del regolamento (UE) n. 600/2014 richiamate 
dall’articolo 70, paragrafo 3, lettera   b)  , della direttiva 2014/65/UE e del-
le relative disposizioni attuative e delle misure adottate dalla Consob ai 
sensi dell’articolo 42 del medesimo regolamento;  

  e  -bis  ) dell’articolo 59, paragrafi 2, 3 e 5, del regolamento 
(UE) n. 1031/2010 e delle relative disposizioni di attuazione, richiamate 
dall’articolo 190, comma 2  -quater  ;  

  e  -ter  ) delle norme del regolamento (UE) n. 648/2012 e del re-
golamento (UE) 2015/2365 richiamate dall’articolo 193  -quater  , commi 
1, 1  -bis   e 1  -ter  ;  

  e  -quater  ) delle norme del regolamento (UE) 2016/1011 ri-
chiamate dall’articolo 190  -bis  .1, commi 1 e 3;  

  e  -quinquies  ) delle norme previste dagli articoli 124  -quin-
quies  , 124  -sexies  , 124  -septies  , 124  -octies   e delle relative disposizioni 
attuative.  

   e  -sexies  ) delle disposizioni richiamate dall’articolo 191, 
commi 1, 4 e 5.     ».  

 — Il testo dell’articolo 195  -bis    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 195  -bis      (Pubblicazione delle sanzioni)   . — 1. Il provve-
dimento di applicazione delle sanzioni previste dal presente decreto è 
pubblicato senza ritardo e per estratto nel sito internet della Banca d’Ita-
lia o della Consob, in conformità alla normativa europea di riferimento. 
Nel caso in cui avverso il provvedimento di applicazione della sanzione 
sia adita l’autorità giudiziaria, la Banca d’Italia o la Consob menziona-
no l’avvio dell’azione giudiziaria e l’esito della stessa a margine della 
pubblicazione. La Banca d’Italia o la Consob, tenuto conto della natura 
della violazione e degli interessi coinvolti, possono stabilire modalità 
ulteriori per dare pubblicità al provvedimento, ponendo le relative spese 
a carico dell’autore della violazione. 

  2. Nel provvedimento di applicazione della sanzione, la Banca 
d’Italia o la Consob dispongono la pubblicazione in forma anonima del 
provvedimento sanzionatorio quando quella ordinaria:  

   a)   abbia ad oggetto dati personali ai sensi del    regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016   , la cui pubblicazione appaia sproporzionata rispetto alla violazio-
ne sanzionata; 

   b)   possa comportare rischi per la stabilità dei mercati finan-
ziari o pregiudicare lo svolgimento di un’indagine penale in corso; 

   c)   possa causare un danno sproporzionato ai soggetti coinvol-
ti, purché tale danno sia determinabile. 

 3. Se le situazioni descritte nel comma 2 hanno carattere tempo-
raneo, la pubblicazione può essere rimandata ed effettuata quando dette 
esigenze sono venute meno. 

 3  -bis   . La Banca d’Italia o la Consob possono escludere la 
pubblicità del provvedimento sanzionatorio, se consentito dal diritto 
dell’Unione europea, nel caso in cui le opzioni stabilite dai commi 2 e 3 
siano ritenute insufficienti ad assicurare:  

   a)   che la stabilità dei mercati finanziari non sia messa a 
rischio; 

   b)   la proporzionalità della pubblicazione delle decisioni ri-
spetto all’irrogazione della sanzione prevista dall’articolo 194  -quater  .».   
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  Note all’art. 5:

     — Il testo dell’articolo 19  -bis   del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revi-
sioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/
CEE, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 marzo 2010, n. 68, S.O., 
come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 19  -bis      (Enti sottoposti a regime intermedio)    . — 1. Sono 
enti sottoposti a regime intermedio:  

    a)   le società emittenti strumenti finanziari, che, ancorché non 
quotati su mercati regolamentati, sono diffusi tra il pubblico in maniera 
rilevante;  

    b)   le società di gestione dei mercati regolamentati;  
    c)   le società che gestiscono i sistemi di compensazione e di 

garanzia;  
    d)   le società di gestione accentrata di strumenti finanziari;  
    e)   le società di intermediazione mobiliare;  

    f)   le società di gestione del risparmio ed i relativi      fondi comuni 
di diritto italiano dalle medesime gestiti     ;  

   f  -bis  ) i fondi comuni di investimento di diritto italiano gestiti 
da società di gestione UE, GEFIA UE e non UE;   

    g)   le società di investimento a capitale variabile e le società di 
investimento a capitale fisso;  

    h)   gli istituti di pagamento di cui alla direttiva 2009/64/CE;  
    i)   gli istituti di moneta elettronica;  
    l)   gli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del TUB.  

 2. Il bilancio di esercizio e, ove applicabile, il bilancio consoli-
dato degli enti sottoposti a regime intermedio è assoggettato a revisione 
legale ai sensi del presente decreto. Negli enti sottoposti a regime inter-
medio, nelle società controllate da enti sottoposti a regime intermedio, 
nelle società che controllano enti sottoposti a regime intermedio e nelle 
società sottoposte con questi ultimi a comune controllo, la revisione le-
gale non può essere esercitata dal collegio sindacale.».   

  21G00020  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 febbraio 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ferruzzano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati eletti il consiglio comu-
nale di Ferruzzano (Reggio Calabria) ed il sindaco nella 
persona del sig. Domenico Silvio Pizzi; 

 Vista l’ordinanza del Tribunale di Locri del 18 aprile 
2018, confermata dalla Corte di appello di Reggio Cala-
bria con sentenza del 23 luglio 2019, passata in giudicato 
per effetto della decisione della Corte suprema di cassa-
zione del 7 ottobre 2020, con la quale il suddetto ammini-
stratore è stato dichiarato decaduto dalla carica di sindaco; 

 Vista la delibera n. 19 del 16 novembre 2020 con la qua-
le il consiglio comunale di Ferruzzano (Reggio Calabria) 
ha preso atto della decadenza di diritto dalla carica di sin-
daco del sig. Domenico Silvio Pizzi, ai sensi del comma 3 
del richiamato art. 10 del decreto legislativo n. 235/2012; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli estremi per 
far luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Ferruzzano (Reggio Calabria) 
è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 8 febbraio 2021 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE    , Ministro dell’in-
terno   

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Ferruzzano (Reggio Calabria) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Domenico Silvio Pizzi. 

 Con ordinanza del Tribunale di Locri del 18 aprile 2018, conferma-
ta dalla Corte di appello di Reggio Calabria con sentenza del 23 luglio 
2019, passata in giudicato per effetto della decisione della Corte supre-
ma di cassazione del 7 ottobre 2020, il suddetto amministratore è stato 
dichiarato decaduto dalla carica di sindaco, come previsto dall’art. 10, 
comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 

 Conseguentemente, ai sensi del comma 3 del richiamato art. 10 del 
decreto legislativo n. 235/2012, il consiglio comunale di Ferruzzano, 
con delibera n. 19 del 16 novembre 2020, ha preso atto della decadenza 
di diritto dalla carica di sindaco del signor Domenico Silvio Pizzi. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ferruzzano (Reggio Calabria). 

 Roma, 2 febbraio 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A01034

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 gennaio 2021 .

      Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assumere la 
rappresentanza e la difesa dell’Ente regionale per il diritto allo 
studio universitario di Enna nei giudizi attivi e passivi avanti le 
autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni ammini-
strative e speciali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 43 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, 
recante «Approvazione del testo unico delle leggi e delle 
norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio 
dello Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 


